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Introduzione 

  

1. Secondo le direttive per la redazione dei rapporti nazionali, gli Stati sono tenuti a rac-

cogliere vari dati statistici sulla Convenzione sui diritti del fanciullo e a suddividerli in 

base all’età, al sesso e ad altri criteri rilevanti. Le statistiche devono essere inoltrate in 

francese, spagnolo o inglese in un allegato separato al rapporto e non vengono tradotte 

dal Comitato per i diritti del fanciullo nelle altre lingue ufficiali dell’ONU.  

 

2. A complemento dei dati contenuti nel rapporto nazionale, l’allegato contiene dati stati-

stici integrativi e dettagliati sulle diverse materie trattate nel rapporto stesso; tuttavia 

non contiene materiale statistico su tutti i temi citati dal Comitato.  

 

3. Nel rapporto nazionale viene fatto riferimento di volta in volta alle integrazioni ripor-

tate nel presente allegato.  
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I. Misure generali di attuazione (artt. 4, 42, 44 par. 6 CRC) 

C. Cooperazione internazionale 

 

Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) multilaterale 

 
 

 

Figura 1:  APS multilaterale della Svizzera per organizzazione 2003-2011  
  Fonte: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 

APS multilaterale della Svizzera per organizzazion 2004 - 2011 (in milioni di CHF) 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Organizzazione delle Nazioni Unite   149.9    146.9    153.0    158.0    173.0    171.0    175.8     174.3  
Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (PNUD)     52.0      52.0      52.0      52.0      54.0      54.0      54.0       54.0  
Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia 
(UNICEF) 

    17.9      18.0      18.0      18.0      20.0      20.0      20.0       20.0  
Fondo delle Nazioni Unite per le attività in materia di 
popolazione (FNUAP) 
Alto Comissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (ACNUR)     13.5      11.0      11.0      11.0      11.9      12.5      11.7       13.0  
Ufficio delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei 
profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA) 
Fondo internazionale dello sviluppo agricolo (FIDA)       7.1        7.1        7.1        7.1        7.1        7.1        7.1         7.0  
Programmi speciali dell'Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS) a 

Fondo centrale di risposta di emergenza (CERF)  -   -   -   -   -   -        5.0         5.5  
Programma delle Nazioni Unite di lotta all'AIDS (UNAIDS)       4.2        4.2        4.4        4.4        5.0        5.0        5.0         5.0  
Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (PNUA)       3.6        3.6        3.6        3.8        4.0        4.1        4.0         4.0  
Programma alimentare mondialie (PAM)       1.5        1.5        2.0        2.0        2.0        2.3        2.0         2.5  
Organizzazioni delle N.U, contributi parzialmente ascrivibili 
all'APS  b 

Altre organizzazioni delle Nationi Unite       7.2        8.8        8.9        8.9        9.3        9.2      10.0         6.6  
Istituzioni finanziarie internazionali   248.5    252.7    281.9    276.5    284.8    357.8    353.8     361.1  
Fondo africano di sviluppo (FAfS) c 

    35.8      51.2      55.4      54.0      51.3      58.0      58.1       52.4  
Associazione internazionale di sviluppo (AIS) c 

  176.9    176.9    204.5    200.4    204.2    280.6    282.4     318.1  
Altri fondi e istituzioni finanziarie     35.8      24.6      22.0      22.1      29.3      19.1      13.3       11.7  
Banca interamericana di sviluppo (IDB) - restituzione di fondi d 

 -   -   -   -   -   -   -      -21.2  
Altre organizzazioni internazionali     47.2      61.4      59.0      71.3      76.8      77.8      82.9       83.9  
Fondo mondiale per l'ambiente (GEF)     17.1      16.8      16.1      23.4      28.6      29.5      29.5       29.2  
Gruppo consultivo per la ricerca agricola 
internazionale (CGIAR) 
Centro per il controllo democratico delle 
forze armate, Ginevra (DCAF) 
Fondo globale per la lotta contro l'AIDS, la tuberculosi 
e la malaria 
Centro internazionale per lo sminamento 
a scopo umanitario, Ginevra 
Organizzazione internazionale della francofonia (OIF)       4.5        4.7        4.9        4.9        5.4        5.4        5.2         5.2  
Altre istituzioni     11.1      14.9      12.0        7.7        7.8        6.8      12.2       10.3  
Totale APS multilaterale   445.6    461.0    494.0    505.8    534.6    606.5    612.6     619.3  
a 
 Escluso il contributo generale all'OMS, che viene contabilizzato solo parzialmente (cfr. nota b).   

b 
 Percentuali applicate conformemente alle direttive del CAS.   

c 
 Compresa l'iniziativa per la cancellazione del debito multilaterale (MDRI).   

d 
 Rimborso straordinario della IBD in seguito all'evoluzione del tasso di cambio. 

      7.0         8.0  

 -        8.0        8.0        8.0        7.7        7.6        7.6         7.3  

      3.0        5.0        6.0        7.0        7.0        7.0  

    13.5       14.0  

 -   -   -        8.3        8.1        8.0        8.0       10.0  

    11.5      12.0      12.0      12.0      12.2      13.4  

    11.3       13.0  

      4.9        5.0        5.0        5.0        5.5        5.5        5.5         5.5  

    12.7      10.5      12.5      14.0      15.2      14.0  

    26.3       24.1  

    12.4      12.5      12.5      12.5      14.0      14.0      14.0       14.0  

    13.0      12.7      16.0      19.3      25.0      23.2  
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 III. Principi generali 

D. Rispetto delle opinioni del fanciullo (art. 12 CRC) 

2. Partecipazione diretta dei fanciulli alla vita democratica e nelle scuole: organizzazioni 

per l’infanzia e i giovani nei Cantoni 

 

4. Nella maggior parte dei Cantoni esiste una molteplicità di organizzazioni che operano 

nel campo dell’animazione socioculturale per bambini e giovani, come mostra la ta-

bella seguente.  

 
Cantone Organizzazioni dedite all’animazione socioculturale per bambini e giovani 

AG Volendo considerare soltanto le maggiori associazioni, il Cantone conta circa 80 strutture per 

l’animazione socioculturale di bambini e giovani (per lo più senza membri, non è quindi possi-

bile fornire cifre a questo proposito), nonché l’associazione giovanile cantonale Verein Jugen-

darbeit Kanton Aargau. A queste si aggiungono le associazioni: CEVI, Jungwacht/Blauring e gli 

scout (circa 130 sezioni per un totale di 5000 membri). 

BE Non esistono statistiche su associazioni e iniziative. Tuttavia, l’offerta è ampia e spazia dalle 

società sportive, agli scout fino ai Parlamenti dei giovani.  

GE Il Cantone conta più di 70 associazioni e organizzazioni, il numero dei membri non è noto.  

JU Non esistono statistiche sul numero di associazioni e offerte. Tuttavia, in molte località vi sono 

organizzazioni giovanili e anche gli scout, come gli Jungscharen e i Blauwacht, che contano 

numerosi membri.  

LU Vengono censite tutte le associazioni, comprese quelle giovanili come gli scout o gli Jungscha-

ren, registrate nel settore gioventù e sport. Esse contano 640 membri. Ogni anno vengono offerti 

2500 corsi senza contare quelli organizzati dalle scuole e dai Comuni. In totale vi partecipano 

15 500 ragazzi e 16 000 ragazze.  

Nell’ambito delle organizzazioni giovanili, le 42 sezioni degli scout comprendono 3500 bambi-

ni, gli Jungwacht/Blauring sono suddivisi in 81 gruppi (4977 bambini) e l'associazione Besj è 

composta da 10 gruppi (350 bambini).  

SG I Comuni coordinano le attività socioculturali organizzate dalle associazioni per bambini e gio-

vani. Oltre una dozzina di Comuni del Cantone lavora dal 2006 al modello «La gioventù coin-

volta» (Jugend Mit Wirkung) di Infoclick, Iniziative a favore di bambini e giovani, Svizzera. Il 

progetto «La Gioventù coinvolta» si propone di integrare i giovani nella società, migliorarne il 

benessere e la salute, accrescerne l’identificazione con il loro spazio vitale, migliorare le rela-

zioni tra le generazioni e promuovere il rispetto e la tolleranza. Alcuni Comuni dispongono di 

strutture e canali vincolanti che agevolano la partecipazione al dialogo e la collaborazione in 

prima persona dei bambini; ne sono un esempio il Consiglio dei bambini e dei giovani di Rap-

perswil-Jona e lo Jugendlichenvorstoss (intervento parlamentare che può essere promosso dai 

giovani) della città di San Gallo. Il Parlamento cantonale dei giovani organizza inoltre due ses-

sioni annuali.  

La giornata promossa da «La Gioventù coinvolta» è dedicata ad attività condivise tra ragazzi e 

adulti che, all’interno di gruppi di lavoro, sviluppano insieme progetti concreti.  

Nell’ambito del concorso interregionale «Jugendprojekt», condotto in collaborazione con il Vo-

ralberg e il Liechtenstein, i giovani vengono incoraggiati a sperimentare le proprie idee e a tra-

sformarle in progetti concreti.  

Nel Cantone hanno sede 40 associazioni sportive che rappresentano in totale 1200 club frequen-

tati da 120 000 bambini e adulti. Da uno studio del 2008 è emerso che il 62 per cento dei bam-

bini da 10 a 14 anni e il 47 per cento di quelli tra i 15 e i 19 anni è membro di un’associazione 

sportiva. Un’indagine condotta tra gli alunni della nona classe evidenzia che il 75 per cento dei 

ragazzi è membro di un’associazione. Nella maggior parte dei casi (53%) sono iscritti a club 

sportivi, al secondo posto si posizionano le associazioni musicali quali bande, cori e orchestre 

(30%), e infine le associazione giovanili, p.es. gli scout (21%).  

SZ Le principali organizzazioni giovanili sono gli scout, gli Jungwacht/Blauring e gli scout per ra-

gazzi disabili. In totale queste tre organizzazioni riuniscono circa 2600 membri. Diverse asso-
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ciazioni inoltre hanno sezioni riservate ai giovani.  

VD I centri giovanili sono circa 46, le organizzazioni giovanili che sostengono attività per ragazzi 

circa 389 e 16 sono le organizzazioni che, in aggiunta alle iniziative delle comunità cittadine, 

propongono campi vacanza per bambini e ragazzi. Inoltre, si contano circa 450 singoli progetti 

offerti da organizzazioni giovanili o da gruppi informali di giovani che godono del supporto fi-

nanziario del Cantone.  

ZG Non esiste un elenco di tutte le organizzazioni e associazioni. Gli scout del Cantone contano 

circa 1370 membri, gli Jungwacht 920. Le 250 associazioni sportive riuniscono 11 200 bambini.  

ZH L’associazione mantello okaj (per il promovimento cantonale dell’infanzia e della gioventù) 

conta circa 600 organizzazioni. I dati relativi al numero di membri di ciascuna organizzazione 

non sono rilevati nella loro totalità.  

Figura 2: Organizzazioni cantonali attive nell'ambito dell'animazione socioculturale per bambini e 

 giovani  
Fonte: DFAE/DDIP – Sezione diritti dell’uomo (sulla base dei dati dei Cantoni) 
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IV. Libertà e diritti civili 

G. Accesso a informazioni appropriate (art. 17 CRC) 

3. Libri per giovani e bambini, media elettronici 

 

5. Nei Cantoni è presente un gran numero di biblioteche in cui i bambini e i ragazzi pos-

sono consultare libri e supporti mediatici di vario tipo, come mostra la tabella seguen-

te.  

 
Cantone Biblioteche 

AG 130 biblioteche scolastiche e 89 biblioteche pubbliche generali, sebbene queste ultime siano in 

parte convenzionate con le biblioteche scolastiche. 

BE Il Cantone conta complessivamente 674 biblioteche scolastiche e pubbliche. 

GE 46 biblioteche scolastiche, 7 biblioteche comunali e le biblioteche pubbliche dell’università.  

GR 13 biblioteche comunali, 36 biblioteche scolastiche e comunali, 3 biblioteche della scuola pri-

maria, 8 del grado secondario, 3 biblioteche universitarie, 4 biblioteche di ricerca, 15 speciali-

stiche e 2 di documentazione. Vi sono inoltre due archivi. 

LU 180 biblioteche scolastiche e comunali, 5 biblioteche regionali e una cantonale, biblioteche 

universitarie, archivio di Stato e diverse altre biblioteche.  

NE Prendendo in considerazione sia le biblioteche scolastiche e pubbliche che quelle mediateche, 

sul territorio risultano complessivamente 36 biblioteche. Esiste inoltre un «Bibliobus» che 

serve 31 Comuni, per un totale di 67 sportelli per il prestito bibliotecario all’interno del Can-

tone.  

OW In tutti i Comuni è presente una biblioteca o scolastica o comunale. 

SG 50 biblioteche pubbliche; inoltre, ogni scuola ha l’obbligo di gestire una biblioteca scolastica.  

SH Il linea di massima ogni scuola dispone di una biblioteca. In aggiunta, 8 dei 27 Comuni hanno 

una biblioteca comunale.  

SO 38 biblioteche scolastiche e 17 biblioteche comunali. 

SZ Il Cantone gestisce una biblioteca. Sulle altre biblioteche non sono disponibili dati statistici 

poiché il settore bibliotecario non riceve sovvenzioni dal Cantone.  

TG Nel Cantone sono presenti circa 100 biblioteche di cui gran parte sono biblioteche scolastiche. 

TI Ogni scuola ha una biblioteca. In totale, considerando i diversi gradi scolastici, le biblioteche 

sono circa 40. A queste vanno aggiunte altre 4 biblioteche cantonali e alcune biblioteche co-

munali.  

VD Sono presenti 99 biblioteche scolastiche, 38 comunali e 11 biblioteche cittadine oltre alle bi-

blioteche universitarie e a quelle in seno a musei e istituti.  

VS In totale esistono 69 biblioteche, di cui 60 sono sia scolastiche sia pubbliche. 8 sono esclusi-

vamente biblioteche scolastiche mentre una è solo pubblica.  

ZG I Comuni sono obbligati per legge a mettere a disposizione biblioteche scolastiche, pertanto in 

tutti gli undici Comuni sono presenti biblioteche scolastiche e pubbliche. Vi è inoltre una bi-

blioteca cittadina e una biblioteca cantonale, la biblioteca del centro didattico per gli insegnan-

ti, una mediateca del centro di formazione artigianale e industriale nonché una mediateca del 

centro di formazione commerciale, due biblioteche presso altrettanti licei e per finire la biblio-

teca della scuola di musica della città di Zugo.  

ZH In totale, nel Cantone sono registrate 361 biblioteche scolastiche di cui 221 in scuole elemen-

tari, 77 in scuole medie superiori, 26 in scuole sia primarie sia medie superiori, 19 in scuole 

medie e 19 in scuole professionali. Inoltre, 185 biblioteche pubbliche (biblioteche comunali) 

mettono a disposizione informazioni per ogni fascia di età.  

Figura 3: Biblioteche cantonali per bambini e ragazzi  
  Fonte: DFAE/DDIP – Sezione diritti dell’uomo (sulla base dei dati dei Cantoni) 
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V. Famiglia e custodia sostitutiva 

B. Responsabilità dei genitori (art. 18 par. 1 e 2 CRC) 

2. Aiuto statale e sostegno per i genitori 

 

6. L’uso che i genitori fanno dei vari servizi e programmi offerti a livello locale diverge 

da Cantone a Cantone. 

 
Cantone Servizi offerti 

BE Il Cantone dispone di un’ampia gamma di servizi e programmi volti a sostenere i genitori 

nell’educazione dei figli, tra cui la consulenza genitoriale per bambini da 0 a 5 anni (nel 2009 le 

consulenze sono state 81 649 e hanno riguardato 16 534 bambini, ovvero circa il 32 per cento di 

tutti i bambini in quella fascia d’età), il programma di visita a domicilio 

«schritt:weise»(piccoli:passi) (le cui tre sedi nel 2009 hanno assistito un totale di 74 famiglie), il 

programma AEMO che offre risposte alle domande dei genitori in merito all’educazione dei fi-

gli, la Erziehungsberatung (servizio di consulenza sull’educazione), il Früherziehungsdienst 

(servizio di educazione precoce) e l’associazione Elternbildung (formazione dei genitori; il cor-

so «Elternlehre» è stato frequentato da 231 genitori).  

FR Nel Cantone sono presenti 7 servizi di tutela e 4 servizi pubblici (il servizio di assistenza per 

bambini e giovani, il servizio sanitario pubblico, l’ufficio cantonale del servizio sociale e l’ente 

cantonale delle assicurazioni sociali). Nel Cantone di Friburgo il servizio di assistenza per bam-

bini e giovani segue ogni anno circa 3000 bambini.  

GE L’ufficio affari giovanili offre una serie di servizi a sostegno dei genitori: il servizio sanitario 

per i giovani, la clinica dentale per ragazzi, il servizio tempo libero per i ragazzi, il servizio per 

la protezione dei minori e l’ufficio medico-pedagogico. Si provvede inoltre a finanziarie nume-

rose organizzazioni attive nel settore del sostegno genitoriale quali Pro Juventute, la scuola per 

genitori ecc. Nell’offerta, di cui usufruiscono ogni anno migliaia di genitori, sono compresi cor-

si sull’educazione, servizi volti ad alleviare le fatiche dei genitori, corsi di accompagnamento 

per genitori con bambini in età prescolare e ancora corsi per il riconoscimento precoce della vio-

lenza sui bambini e della violenza domestica, tutela dei bambini nei confronti dei nuovi media e 

offerte di prevenzione contro l’abuso sessuale dei bambini.  

GR Il Cantone dei Grigioni dispone di un servizio psicologico scolastico, dislocato capillarmente in 

dieci sedi regionali in tutte le regioni linguistiche del Cantone, che offre consulenza in materia 

di sviluppo psicologico a bambini della scuola materna ed elementare e ai loro genitori.  

JU Il Cantone prevede due iniziative per il sostegno individuale dei genitori nel loro compito edu-

cativo:la prima è il programma «Action éducative en milieu ouvert (AEMO)», che offre ai geni-

tori in difficoltà un aiuto concreto basato su colloqui e accompagnamento. Nel 2009 sono stati 

seguiti dal programma AEMO 87 bambini provenienti da 57 famiglie; 31 famiglie si sono mes-

se in lista d’attesa per un colloquio introduttivo o per l’accompagnamento; 21 famiglie hanno 

partecipato a colloqui (da uno a tre) e hanno interrotto l’assistenza nel momento in cui la situa-

zione si era risolta in modo positivo, hanno trovato un’altra soluzione o ritenuto eccessivo il 

tempo di attesa. La seconda soluzione è rappresentata dal Centre médico-psychologique per 

bambini e giovani che offre un servizio di consulenza ambulatoriale (tre ore di visite) o presso 

un ospedale (un’ora di visite). Il centro gestisce circa 850 dossier di bambini e ragazzi da 0 a 18 

anni coinvolgendo anche i genitori.  

Oltre alle offerte di cui sopra, vengono regolarmente organizzate le cosiddette serate «Café-

parents» durante le quali i genitori, seguiti da due specialisti, possono confrontarsi sulle loro e-

sperienze e sui loro problemi. 

NE Nel Cantone sono a disposizione 7 servizi: due uffici affari giovanili, una scuola per i genitori, 

un servizio psico-pedagogico, un servizio socio-pedagogico nelle scuole, un servizio educativo 

e l’«Action éducative du milieu ouvert» (AEMO).  

OW Il 9,5 per cento dei bambini in età scolare usufruisce del servizio di supporto psicologico scola-

stico, l’1,6 per cento si avvale della terapia psicomotoria e l’1,8 per cento fa ricorso alla logope-

dia. L’1,8 per cento dei bambini da 0 a 6 anni usufruisce di servizi di educazione pedagogico-

curativa precoce e di consulenza. Inoltre, l’1,8 per cento dei ragazzi e delle loro famiglie ricorre 
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ai servizi di consulenza cantonale per giovani e famiglie.  

SG L’offerta, disponibile a livello praticamente capillare, prevede servizi di consulenza per i genito-

ri e di consulenza in materia di educazione e famiglia. Esiste inoltre un apposito servizio specia-

lizzato che supporta, coordina e promuove la formazione dei genitori. In tutte le regioni del 

Cantone sono presenti offerte per la formazione dei genitori rivolte a diversi gruppi target.  

SZ Il Cantone dispone di un servizio psichiatrico per bambini e giovani, di una sezione di psicolo-

gia scolastica e di consultori familiari e matrimoniali. Varie organizzazioni e istituzioni offrono 

appositi corsi ed eventi sul tema dell’educazione.  

TG In totale i consultori specializzati sono 18. 

VD Il Cantone distingue tra due tipi di offerte: la cosiddetta «prévention primaire», che fornisce un 

sostegno generale ai genitori p.es. con corsi sull’educazione, e la cosiddetta «prévention secon-

daire» con offerte rivolte a famiglie che versano in situazioni particolarmente difficili come ma-

lattie, divorzi, decessi ecc. Tutte le offerte di entrambe le tipologie vengono presentate e spiega-

te in un opuscolo che include gli estremi dei diversi fornitori.  

Le statistiche del servizio per i giovani, evidenziano un aumento dei casi dal 2005. Nel 2009 il 

servizio si è occupato di 6107 casi, di cui il 43,5 per cento su mandato delle autorità giudiziarie. 

Il dato include casi di violazione dell’integrità sessuale, vie di fatto, lesioni semplici o gravi e 

violazione del dovere di assistenza ed educazione. Il numero dei collocamenti è cresciuto a par-

tire dal 2008. Anche il numero di mandati per giudizi in casi di divorzio è in lieve flessione e 

nel 2009 ha riguardato complessivamente 384 casi.  

VS Il servizio cantonale per la protezione dei fanciulli è incaricato di garantire la tutela dei minori. 

A tal fine collabora con le autorità giudiziarie e amministrative e con gli altri servizi pubblici e 

privati. 

I genitori, i bambini e i ragazzi in difficoltà possono rivolgersi agli assistenti sociali che li sup-

portano in caso di problemi legati all’educazione, e di difficoltà relazionali o sociali. Nella loro 

sfera di competenze rientra anche la collaborazione con gli insegnanti, i datori di lavoro, i Co-

muni, i servizi sociali, i servizi sanitari nonché le autorità civili e penali e tutte le persone che 

hanno a che fare con i bambini o con i ragazzi. I bambini che si rivolgono al servizio cantonale 

per la protezione dei fanciulli sono circa 5800. 

È attivo inoltre un centro per lo sviluppo e la terapia di bambini e giovani, competente in mate-

ria di psicologia scolastica e di terapia familiare.  

Vengono organizzati anche corsi ed eventi per genitori al fine di aiutarli a rafforzare il loro ruo-

lo familiare.  

ZH Ogni anno circa 250 organizzazioni allestiscono 2100 manifestazioni per la formazione dei ge-

nitori. Quattro sedi regionali della Elternbildung dell’ufficio cantonale che si occupa di gioventù 

e consulenza professionale (Amt für Jugend und Berufsberatung) coordinano e supportano gli 

organizzatori e pubblicano ogni sei mesi un programma completo degli eventi.  

In questo modo genitori e bambini possono accedere ai servizi offerti dai 19 consultori decen-

tralizzati dedicati a giovani, famiglie e bambini in età prescolare.  

Le iniziative raccolgono ampi consensi: le offerte di formazione rivolte ai genitori hanno infatti 

visto la partecipazione di ben 32 000 persone di cui il 23 per cento di sesso maschile. Inoltre, 

senza contare la città di Zurigo, hanno usufruito dei servizi offerti dai consultori familiari e per i 

giovani complessivamente 10 900 bambini e genitori.  

Figura 4: Aiuto statale e sostegno per i genitori, servizi offerti nei Cantoni  
  Fonte: DFAE/DDIP – Sezione diritti dell’uomo (sulla base dei dati dei Cantoni) 
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C. Separazione dai genitori (art. 9 CRC) 

 

7. I Cantoni dispongono di diversi istituti e posti in famiglie affidatarie in cui i bambini 

allontanati dai propri genitori possono essere accuditi. L’allontanamento può essere la 

conseguenza di misure tutorie (p.es. in seguito alla violazione del dovere di manteni-

mento e di educazione) o di provvedimenti di natura penale (ad es. nel caso di abusi di 

minore).  

 
 Istituti di accoglienza per bambini (Kinderheime) Famiglie affidatarie 

BE In totale sono disponibili 1229 posti in isitituti pri-

vati o sovvenzionati.  

 

FR Complessivamente ci sono 8 istituti per un totale di 

140 posti. Almeno una volta all’anno gli istituti 

vengono sottoposti a controlli.  

In totale le famiglie affidatarie sono 137, e 

attualmente accudiscono 112 bambini.  

GE Gli istituti sono 28 per un totale di 387 posti e sono 

occupati mediamente al 91 per cento. Nel 2006 i 

bambini che hanno abitato presso un istituto erano 

1132 di cui 406 bambine. Gli istituti vengono con-

trollati due volte l’anno, se necessario anche più 

spesso.  

Tutti i posti disponibili presso le 98 fami-

glie affidatarie sono occupati per un totale 

di 103 ragazzi. I controlli vengono effet-

tuati una volta l’anno, se necessario anche 

più spesso.  

GR Gli istituti per bambini e giovani sono 5 e offrono 

complessivamente 43 posti. Attualmente è in fase 

di costruzione un nuovo istituto. Di norma tutti i 

posti disponibili negli istituti per giovani sono oc-

cupati. 

Il controllo degli istituti per bambini e giovani vie-

ne effettuato almeno ogni due anni.  

Nella maggior parte dei casi viene coinvolta 

l’autorità tutoria che nomina gli appositi curatori o 

tutori per bambini e ragazzi.  

Le famiglie affidatarie che si sono rese di-

sponibili per sistemazioni a lungo termine 

sono circa 80, mentre quelle che hanno 

dato la loro disponibilità per le cosiddette 

sistemazioni SOS sono circa 20. Anche i 

posti presso le famiglie affidatarie sono in 

media sempre occupati. 

JU Il Cantone dispone di un istituto con 24 posti in cui 

i bambini vengono ospitati in seguito a una senten-

za del Tribunale dei minori o a una decisione 

dell’autorità tutoria.  

42 famiglie affidatarie mettono a disposi-

zione 48 posti. I 72 bambini che comples-

sivamente alloggiano in istituto e presso le 

famiglie affidatarie sono allontanati dai 

genitori a causa di: incapacità da parte dei 

genitori di provvedere alla loro educazio-

ne, in seguito ad abusi, malattia, morte o 

incarcerazione di entrambi o di un solo 

genitore o per episodi di delinquenza mi-

norile. 

LU Le 15 strutture stazionarie offrono posti per neona-

ti, bambini e ragazzi. L’offerta cantonale contem-

pla posti presso gli istituti tradizionali, centri per 

l’accoglienza d’emergenza, centri terapeutici divisi 

per sesso, servizi di esecuzione delle misure, un 

centro di osservazione e posti di formazione per 

ragazzi di sesso maschile, soluzioni di sgravio, col-

legi di scuole speciali nonché offerte abitative con 

assistenza parziale. Complessivamente i posti in 

istituto sono 479. Vi si aggiungono i posti in istitu-

ti finanziati dai Comuni.  

Il collocamento viene controllato almeno una volta 

all’anno, i posti per le sistemazioni d’emergenza 

invece ogni 3-6 mesi. Dopo l’accoglienza 

d’emergenza il 25 per cento dei bambini viene ri-

collocato presso i genitori, mentre la percentuale 

Oltre ai 68 posti creati e finanziati pro-

gressivamente dal Cantone, i Comuni sov-

venzionano altri posti di accoglienza.  

Suddividendo i giovani in base al sesso e 

alla fascia d’età, nel 2009 hanno trovato 

sistemazione presso un istituto o una fa-

miglia affidataria 6 bambine e 13 bambini 

di età compresa tra 0 e 4 anni, 57 bambine 

e 114 bambini tra 5 e 12 anni, 37 ragazze e 

94 ragazzi tra 13 e 15 anni nonché 60 ra-

gazze e 136 ragazzi tra 16 e 18 anni.  

Nel 2009 l’occupazione media dei posti 

disponibili nel Cantone di Lucerna si atte-

stava al 92 per cento nei collegi per 

l’istruzione speciale, al 90 per cento pres-

so le strutture socio-pedagogiche e al 94 
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dei ricollocamenti presso la famiglia d’origine è 

pari al 6 per cento circa nei casi di soggiorni di 

lunga durata. Nelle situazioni d’emergenza, i bam-

bini alloggiano presso le strutture per 3,5 mesi, 

mentre in caso di collocamenti di lunga durata si 

arriva fino a 15 anni. 

per cento presso le famiglie affidatarie.  

 

NE I 7 istituti presenti sul territorio offrono circa 300 

posti. Il tasso di occupazione oscilla tra il 73 e il 94 

per cento. Circa 320 bambini del Cantone sono sta-

ti ospitati in una di queste istituzioni. Il numero di 

bambini provenienti da un altro Cantone e sistema-

ti nel Cantone di Neuchâtel varia da 25 a 56, men-

tre quello dei bambini del Cantone di Neuchâtel 

sistemati presso l’istituto di un altro Cantone da 12 

a 42.  

In media negli istituti del Cantone circa il 21 per 

cento dei bambini ha un’età compresa tra 0 e 6 an-

ni, il 37 per cento tra 7 e 14 anni, il 31 per cento tra 

15 e 17 anni e il 9 per cento tra 18 e 24 anni. 

 

OW È attiva un’istituzione per l’esecuzione delle pene 

e delle misure. La durata media di soggiorno pres-

so una famiglia affidataria o in un istituto varia da 

due a tre anni. 

20 famiglie affidatarie che assistono lo 

0,09 per cento dei bambini.  

 

SG Il Cantone dispone di 16 strutture stazionarie per 

un totale di 220 posti riservati a bambini da 0 a 25 

anni. Nelle aree urbane sono disponibili sei struttu-

re per un totale di 99 posti; 14 strutture gestite se-

condo i principi della coeducazione accolgono 158 

bambini e offrono una soluzione specifica sia per 

le giovani ragazze (22 posti) che per i ragazzi (40 

posti). Al 31 dicembre 2008 soggiornava presso 

queste strutture un totale di 191 bambini di cui 103 

di sesso maschile. Dieci bambini avevano un’età 

compresa tra 0 e 6 anni, 65 bambini tra 7 e 14 anni, 

109 tra 15 e 18 anni e 7 tra 18 e 25 anni. 141 bam-

bini sono stati collocati in queste strutture per mo-

tivi di diritto civile, 29 sulla base del diritto penale, 

15 hanno assolto una misura professionale dell’AI 

e hanno abitato in unità assistite. Non sono dispo-

nibili dati precisi sulle ragioni del collocamento di 

sei bambini.   

Al 31 dicembre 2008 risultavano assegnati 

a famiglie affidatarie 277 bambini di cui 

147 maschi. Nella fascia d’età da 0 a 2 an-

ni, 5 erano femmine e 4 maschi, da 3 a 6 

anni 32 erano femmine e 35 maschi, da 7 a 

14 anni 64 erano femmine e altrettanti e-

rano maschi, da 15 a18 anni 31 erano 

femmine e 44 erano maschi. Al 31 dicem-

bre 2008 la durata del soggiorno per 233 

bambini superava un anno. Il controllo 

viene effettuato una volta all’anno.  

SO Le istituzioni per l’assistenza stazionaria 

all’infanzia e alla gioventù sono in totale dieci e 

dispongono di 120 posti, inclusa l’offerta per i casi 

d’emergenza. L’occupazione media di queste strut-

ture è del 90 per cento. 

Gli istituti vengono controllati mediamente una 

volta ogni due anni. In linea di principio, i bambini 

possono beneficiare anche del supporto di un cura-

tore. 

Le famiglie affidatarie sono 97 e in media 

accolgono da uno a due bambini. Vengono 

sottoposte a controllo una volta all’anno. 

SZ Esiste un istituto per giovani con dieci posti; ad 

esso è annesso un gruppo abitativo distaccato che 

offre tre posti.  

Il collocamento presso strutture professionali o 

nell’ambito di misure di diritto civile per la tutela 

dei minori è sottoposto a un controllo medio di 4-6 

volte all’anno.  

 

Al 31 dicembre 2009 erano registrati pres-

so le autorità tutorie 45 affidamenti appro-

vati.  

In caso di affidamenti privati la sistema-

zione viene controllata almeno una volta 

all’anno. 
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TI 12 istituzioni offrono complessivamente 223 posti 

in collegio e 76 posti di custodia diurna. Fatte sal-

ve due eccezioni, l’occupazione annua media di 

queste strutture oscilla tra il 90 e il 100 per cento. 

A questi posti se ne aggiungono complessivamente 

altri 53 presso le strutture di custodia diurna, due 

in collegio per bambini da 0 a 3 anni, 14 presso le 

strutture di custodia diurna e uno in collegio per 

bambini da 4 a 6 anni.  

Le famiglie affidatarie sono 101, per un 

totale di 127 posti, più quattro cosiddette 

famiglie SOS che possono ospitare com-

plessivamente altrettanti bambini 24 ore al 

giorno, 365 giorni all’anno. Nel 2009 i po-

sti presso le famiglie affidatarie sono stati 

125 (52 bambine e 73 bambini). Il 14 per 

cento dei bambini aveva un’età compresa 

tra 0 e 5 anni, il 34 per cento tra 6 e 11 an-

ni, il 44 per cento tra 12 e 17 anni e l’8 per 

cento tra 18 e 20 anni. Hanno beneficiato 

dell’offerta SOS 15 bambini, otto dei quali 

di età compresa tra 0 e 5 anni, uno tra 6 e 

11 anni e sei tra 12 e 17 anni.  

TG 12 istituti per bambini e giovani per un totale di 

162 posti. Le istituzioni vengono controllate alme-

no una volta all’anno.  

6 dei 12 istituti per bambini e giovani sono 

organizzati sotto forma di famiglie affida-

tarie e offrono assistenza a 5 o più bambi-

ni.  

A fine 2009 risultavano occupati 111 po-

sti. 

VD I 34 istituti presenti sul territorio offrono comples-

sivamente 555 posti. Nel 2009 i bambini ospiti di 

un un istituto erano 497. Il soggiorno medio dei 

bambini in istituto è di circa 1,5 anni. Gli istituti 

vengono controllati annualmente e un assistente 

sociale del servizio di tutela dei minori partecipa 

alle tre sessioni annuali di valutazione per ciascun 

bambino assegnato all’istituto.  

Circa due terzi dei bambini sistemati in istituti o in 

famiglie affidatarie ritorna a un certo punto nella 

famiglia d’origine.  

In totale i posti disponibili presso le fami-

glie affidatarie sono circa 250. Nel 2009 i 

bambini accolti presso una famiglia affida-

taria sono stati 201. Il soggiorno medio dei 

bambini presso le famiglie affidatarie è di 

circa 3,5 anni.  

Il Cantone dispone di ulteriori posti extra-

cantonali presso istituti e famiglie affidata-

rie e sfrutta altresì l’offerta socio-

pedagogica delle istituzioni cantonali. In 

totale, i bambini che nel 2009 vivevano al 

di fuori della propria famiglia d’origine 

erano 1196. In termini percentuali le si-

stemazioni delle 1569 persone (di cui 

1196 bambini e 373 maggiorenni) erano 

articolate come segue: lo 0,8 per cento in 

pensionati, l’1,2 per cento in famiglie affi-

datarie al di fuori del Cantone, l’1,4 per 

cento in istituti madre-bambino, il 4,9 per 

cento in istituzioni, il 5,7 per cento presso 

famiglie affidatarie allargate, il 6,8 per 

cento in istituzioni extracantonali, l’8,6 

per cento presso centri per l’infanzia, il 

15,3 per cento presso famiglie affidatarie 

all’interno del Cantone e il 55,3 per cento 

in istituzioni socio-pedagogiche. 

VS Il Cantone dispone di un istituto per bambini da 0 a 

7 anni e di 9 istituzioni per bambini da 7 a 18 anni. 

Nel 2009 219 bambini abitavano presso un istituto 

e 32 presso un’istituzione extracantonale. In media 

la permanenza dei bambini in istituto è di circa 

1,5-2 anni. 

Nel 2009 i bambini accolti presso una fa-

miglia affidataria erano 102.  

ZG Il Cantone dispone di due Kinderheime, con rispet-

tivamente 16 e 5 posti. Sia gli istituti sia le fami-

glie affidatarie hanno registrato un’occupazione 

del 90 per cento. Nel 2010, nell’istituto più grande 

sono stati ospitati 9 ragazzi e 6 ragazze provenienti 

dalle zone rurali di età compresa tra 2 e 18 anni. 

34 famiglie affidatarie: nel 2010 i bambini 

ospitati presso famiglie affidatarie erano 

34, 17 maschi e altrettante femmine. Ogni 

anno le sistemazioni sono sottoposte a 

un’ispezione.  

Circa il 20 per cento dei bambini è tornato 
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Nell’altra struttura sono state ospitate 3 ragazze e 2 

ragazzi tra 15 e 18 anni di età, anch’essi prove-

nienti dalle zone rurali.  

a vivere con i propri genitori dopo il peri-

odo trascorso presso la famiglia affidata-

ria.  

ZH I circa 90 istituti per bambini e ragazzi offrono un 

totale di 1900 posti e sono occupati mediamente 

all’88 per cento. Ogni anno vengono utilizzati cir-

ca 600 posti per la sistemazione di giovani prove-

nienti da altri Cantoni.  

Dei 1900 posti complessivi, 29 sono riservati a 

femmine mentre 313 sono destinati esclusivamente 

a maschi. I posti restanti rimangono invece a di-

sposizione sia di bambini che di ragazzi di entram-

bi i sessi. Nel 2008 l’età dei bambini ospitati in 

questi istituti si configurava come segue: 176 

bambini tra 0 e 6 anni, 1037 tra 7 e 14 anni, 463 tra 

15 e 17 anni e 137 bambini tra 18 e 24 anni.  

Il numero totale delle famiglie affidatarie 

non è stato rilevato, tuttavia è stato regi-

strato il numero di bambini accuditi dalle 

stesse. Nel 2008 i bambini che sono stati 

affidati a famiglie per l’accudimento set-

timanale o prolungato sono stati 501; quel-

li per l’accudimento giornaliero 1139, 

mentre 16 bambini hanno ricevuto 

l’assistenza d’emergenza.  

Il collocamento stazionario di un bambino 

viene generalmente verificato due volte 

l’anno nell’ambito di colloqui valutativi.  

Figura 5: Posti cantonali in istituti o famiglie affidatarie  
  Fonte: DFAE/DDIP – Sezione diritti dell’uomo (sulla base dei dati dei Cantoni) 
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G. Adozione (art. 21 CRC) 

2. Dati statistici 

 

8. I grafici che seguono contengono dati statistici relativi alle adozioni nell’arco di tempo 

dal 1980 al 2009, suddivisi secondo la tipologia di adozione, l’età e la provenienza. 

 

 

Figura 6: Adozioni secondo la tipologia, 1980-2009  
  Fonte: UST/BEVNAT 

 

 

 

Figura 7: Adozioni secondo l’età del bambino adottato, 1980-2009 
Fonte: UST/BEVNAT 
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Figura 8: Adozioni al di fuori della famiglia secondo la cittadinanza dei bambini adottati  

(da 0 a 17 anni), 1980-2009  
Fonte: UST/BEVNAT 

 

 

 

I.  Maltrattamenti o negligenza (art. 19 CRC), incluse la guarigione fisi-

ca e psicologica e la reintegrazione nella società (art. 39 CRC) 

 

9. La tabella seguente fornisce una panoramica sulla violenza subita da bambini vittime 

di reati di violenza nel 2011: 

 
Reato di violenza < 18 anni 

Totale reati di violenza 4294 

Violenza grave 185 

Omicidio 15 

Omicidio con arma da fuoco 3 

Omicidio con arma affilata/appuntita 8 

Omicidio con arma contundente/bianca 0 

Omicidio con violenza fisica 2 

Omicidio con altre armi 1 

Omicidio senza indicazioni 1 

Lesione grave (art. 122 CP) 50 

Lesione grave con arma da fuoco 1 

Lesione grave con arma affilata/appuntita 6 

Lesione grave con arma contundente/bianca 4 

Lesione grave con violenza fisica 33 

Lesione grave con altre armi 5 

Lesione grave senza indicazioni 1 

Presa d’ostaggio (art. 185 CP) 1 

Violenza carnale (art. 190 CP) 
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Reati di minore gravità (con ev. minacce di violenza) 3667 

Lesione semplice (art. 123 CP) 1046 

Vie di fatto (art. 126 CP) 1585 

Rissa (art. 133 CP) 37 

Aggressione (art. 134 CP) 177 

Rapina (art. 140 CP) 627 

Coazione (art. 181 CP) 215 

Sequestro di persona/rapimento (art. 183 CP) 54 

Circostanze aggravanti (art. 184 CP) 1 

Coazione sessuale (art. 189 CP) 230 

Reati di minore gravità (minacce) 1029 

Minaccia (art. 180 CP) 937 

Estorsione (art. 156 CP) 102 

Figura 9:  Violenza subita nel 2011 da bambini vittime di reati di violenza  
  Fonte: UST – Statistica criminale di polizia 2011 

 

 

10. L’esempio del Cantone Ticino illustra le misure per la protezione del figlio adottate 

negli anni 2001-2009:  

 

Misure 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Protezione del figlio 

(art. 307 CC) 

412 550 648 683 733 852 917 1006 922 

Curatela (art. 308 

CC) 

357 462 593 560 569 558 603 680 736 

Privazione della cu-

stodia parentale (art. 

310 CC) 

245 294 317 330 333 333 330 336 319 

Privazione 

dell’autorità parenta-

le (art. 311 seg. CC) 

50 49 46 50 56 50 60 57 50 

Protezione della so-

stanza del figlio (art. 

324 CC) 

9 7 8 7 7 7 7 6 5 

Privazione 

dell’amministrazione 

(art. 325 CC) 

27 30 48 54 54 68 73 73 82 

Minor età (art. 368 

CC) 

173 180 168 150 159 148 144 139 151 

Curatela (art. 392 

CC) 

264 348 384 359 336 326 333 373  353 

Figura 10: Misure per la protezione del figlio nel Cantone Ticino  
  Fonte: Cantone Ticino 
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VI. Salute e benessere 

B. Fanciulli handicappati (art. 23 CRC) 

 

11. Le seguenti statistiche contengono diverse indicazioni sulla situazione abitativa dei 

bambini handicappati. 

 

 

Figura 11: Numero dei bambini handicappati in abitazioni private, 2007  
  Fonte: UST/BEVNAT – Indagine sulla salute in Svizzera 

 

 
 

 

Figura 12: Numero dei bambini assistiti presso istituzioni medico-sociali, 2001-2008   
  Fonte: UST/BEVNAT – Statistica degli stabilimenti medico-sociali 
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Figura 13: Bambini in strutture stazionarie suddivisi secondo il tipo di disabilità, 2008  
  Fonte: UST/BEVNAT – Statistica degli stabilimenti medico-sociali 

 
 

 

Figura 14: Bambini in strutture stazionarie suddivisi secondo il tipo di assistenza, 2008   
  Fonte: UST/BEVNAT – Statistica degli stabilimenti medico-sociali 
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C. Salute e servizi sanitari (art. 24 CRC) 

1. Promozione della salute 

1.1 Promozione della salute in Svizzera 

 

12. Le seguenti statistiche mostrano che la maggioranza dei bambini è vaccinata contro 

diverse malattie.  

 

Vaccinazione contro la difterite 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Di 3: Di 4: Di 5: Di 6: 

Bambini in età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

95,2% 84,5%   

8 anni 97,1% 94,3% 78,1%  

16 anni 95,1% 93,2% 87,7% 62,6% 

 

Vaccinazione contro il tetano 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Te 3: Te 4: Te 5: Te 6: 

Bambini di età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

95,5% 84,5%   

8 anni 97,5% 94,7% 78,2%  

16 anni 95,4% 93,7% 88,3% 63,6% 

 

Vaccinazione contro la pertosse 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Per 3: Per 4: Per 5: 

Bambini di età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

93,9% 84,1%  

8 anni 93,6% 89,5% 70,6% 

16 anni 84,8% 33,1% 8,1% 

 

Vaccinazione contro la poliomelite 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Pol 3: Pol 4: Pol 5: 

Bambini di età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

94,5% 83,9%  

8 anni 97,0% 93,7% 75,4% 

16 anni 93,0% 90,0% 80,7% 

 

Vaccinazione contro il morbillo 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Mo 1: Mo 2: 

Bambini di età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

86,9% 70,8% 

8 anni 89,9% 75,2% 

16 anni 94,3% 76,2% 
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Vaccinazione contro gli orecchioni 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Or 1: Or 2: 

Bambini in età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

86,0% 70,1% 

8 anni 88,8% 74,2% 

16 anni 93,5% 74,8% 

 

Vaccinazione contro la rosolia 

Media di 24 Cantoni per 

il periodo 2005-2007 

Ro 1 Ro 2 

Bambini di età compresa 

tra 24 e 35 mesi 

86,0% 70,1% 

8 anni 88,7% 73,8% 

16 anni 93,5% 74,5% 

Figura 15: Vaccinazioni di bambini e giovani contro le malattie infantili, 2005-2007  
  Fonte: UST/UFSP 

 

2. Mortalità infantile e giovanile in Svizzera 

13. Il tasso e le cause di mortalità variano a seconda dell’età e del sesso dei bambini e dei 

ragazzi. 
 

Tasso di mortalità per l’anno 2004 riferito a bambini di sesso maschile e suddiviso in base alle principali 

cause di morte e all’età (tasso di mortalità ogni 100 000 persone): 

 0 anni 1-4 anni 5-9 anni 10-14 anni 15-19 anni 

Tutte le cause di morte 4,8 26,4 7,7 13,3 53,0 

Circolazione 0,1 0,7 - - 0,5 

Vie respiratorie 0,0 - - - 0,5 

Malattie infettive 0,1 2,0 - - - 

AIDS - - - - - 

Tutte le tipologie di tumore - 5,9 3,4 3,6 3,6 

Difetti congeniti 1,3 4,0 1,4 - 0,9 

Cause di morte prenatale 2,4 0,7 - - - 

Incidenti e traumi 0,1 7,9 2,4 5,8 42,1 

Tutte le tipologie di incidente 0,1 5,9 2,4 5,3 30,8 

Incidenti stradali - 1,3 1,0 2,2 21,3 

Suicidi - 0,7 - 0,4 8,2 

Per 0 anni: tasso di mortalità ogni 1000 nati vivi 

 

  

Tasso di mortalità per l’anno 2009 riferito a bambini di sesso maschile e suddiviso in base alle principali 

cause di morte e all’età (tasso di mortalità ogni 100 000 persone): 

 0 anni 1-4 anni 5-9 anni 10-14 anni 15-19 anni 

Tutte le cause di morte 4,9 13,5 9,7 11,1 43,6 

Circolazione 0,1 - - - 0,4 

Vie respiratorie 0,0 - 0,5 - - 

Malattie infettive 0,1 - - 0,5 0,4 

AIDS - - - - - 

Tutte le tipologie di tumore 0,0 3,2 1,5 1,9 5,1 

Difetti congeniti 1,1 1,3 1,0 1,4 0,9 

Cause di morte prenatale 3,0 - - - - 

Incidenti e traumi 0,1 6,4 4,1 5,6 30,4 
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Tutte le tipologie di incidente 0,1 6,4 4,1 3,7 18,4 

Incidenti stradali - 4,5 2,5 2,8 10,3 

Suicidi - - - 1,4 10,3 

Per 0 anni: tasso di mortalità ogni 1000 nati vivi 

 

 

Tasso di mortalità per l’anno 2004 riferito a bambine e suddiviso in base alle principali cause di morte e 

all’età (tasso di mortalità ogni 100 000 persone): 

 0 anni 1-4 anni 5-9 anni 10-14 anni 15-19 anni 

Tutte le cause di morte 3,6 25,2 12,2 13,6 21,9 

Circolazione 0,0 1,4 - 2,3 1,4 

Vie respiratorie 0,0 0,7 0,5 - 0,5 

Malattie infettive - - 0,5 0,9 1,0 

AIDS - - - - 0,5 

Tutte le tipologie di tumore 0,0 4,9 3,0 2,3 1,4 

Difetti congeniti 1,1 7,0 1,0 0,9 2,4 

Cause di morte prenatale 1,9 0,7 0,5 - - 

Incidenti e traumi 0,0 4,2 3,0 2,3 10,0 

Tutte le tipologie di incidente - 3,5 2,0 1,4 3,8 

Incidenti stradali - 2,1 1,5 0,9 2,9 

Suicidi - - - - 5,2 

Per 0 anni: tasso di mortalità ogni 1000 nati vivi 

 

 

Tasso di mortalità per l’anno 2009 riferito a bambinee suddiviso in base alle principali cause di morte e 

all’età (tasso di mortalità ogni 100 000 persone): 

 0 anni 1-4 anni 5-9 anni 10-14 anni 15-19 anni 

Tutte le cause di morte 3,9 15,7 9,7 8,8 18,5 

Circolazione 0,0 2,0 - 1,0 0,9 

Vie respiratorie - 1,4 0,5 - 0,5 

Malattie infettive - 2,0 0,5 0,5 0,5 

AIDS - - - - - 

Tutte le tipologie di tumore 0,0 1,4 4,9 2,0 2,7 

Difetti congeniti 1,2 2,0 1,1 1,0 0,9 

Cause di morte prenatale 2,2 - 0,5 - - 

Incidenti e traumi 0,1 3,4 - 2,5 10,8 

Tutte le tipologie di incidente - 3,4 - 2,0 4,5 

Incidenti stradali - 2,7 - 1,0 3,2 

Suicidi - - - 0,5 4,5 

Per 0 anni: Tasso di mortalità ogni 1000 nati vivi 

Figura 16: Tassi di mortalità di bambini e bambine per il periodo 2004 - 2009  
  Fonte: UST 
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Suicidio tra i bambini e i giovani  

(Numeri sulla mortalità specifici per età ogni 100 000 abitanti);  

valore medio del tasso annuale relativo al periodo preso in considerazione 

 1970-79 1980-89 1990-99 2000-04 2005-09 

Maschi  

(secondo l’età) 

     

5-9 0,04 0,05 0 0 0 

10-14 2,1 2,2 1,1 0,7 1,0 

15-19 15,9 18,6 13,7 11,4 10,4 

          

 Femmine 

(secondo l’età) 

     

5-9 0 0 0 0 0 

10-14 0,53 0,51 0,73 0,86 0,48 

15-19 6,0 4,6 4,3 5,1 5,1 

Figura 17:  Suicidio tra i bambini e i giovani, 1970 - 2009  
  Fonte: UST 

 

 

3. Mortalità materna in relazione al parto  

 

14. La statistica mostra l’evoluzione nel tempo della mortalità materna in relazione al par-

to: 
 

Periodo Numero di decessi Numero dei nati vivi Tasso di mortalità* 

1985 -1989 23 389 034 5,9 

1990 -1994 22 423 791 5,2 

1995 -1999 22 403 151 5,4 

2000 -2004 17 368 055 4,6 

2005 -2009 22 375 745 5,9 

 *Mortalità materna ogni 100 000 nati vivi 

Figura 18: Mortalità materna in relazione al parto  
  Fonte: UST 
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D.  Sicurezza sociale, servizi e istituti di assistenza all’infanzia (artt. 26 e 18 

par. 3 CRC) 

3. Servizi e istituti di assistenza all’infanzia (art. 18 par. 3 CRC) 

 

15. Il numero di asili nido e doposcuola è aumentato in modo considerevole negli ultimi 

25 anni, come indicano le seguenti statistiche:  

 

Strutture di custodia collettiva diurna suddivise per Cantone, 1985-2005 

 

  

Figura 19: Strutture di custodia collettiva diurna per Cantone, 1985-2005  
  Fonte: UST/Censimento delle aziende e UST/ESPOP  
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16. La tabella seguente fornisce una panoramica cantonale del numero di posti messi a di-

sposizione dai summenzionati asili nido e delle altre offerte di accudimento di minori.  

 
Cantone Offerta di accudimento extrafamiliare di minori 

BE  In totale, sono disponibili 4621 posti presso strutture di custodia collettiva diurna private 

(1690 posti) e sovvenzionate (2931). Le strutture di custodia collettiva sovvenzionate ospi-

tano 5882 bambini. Presso le strutture che prevedono la custodia da parte di genitori diurni 

sono state sovvenzionate 1 454 774 ore di custodia per 3184 bambini.   

FR In totale esistono 42 asili nido con 1159 posti, altre 160 strutture d’accoglienza per bambini 

in età prescolare, 50 strutture extrascolastiche e 9 associazioni di famiglie affidatarie per un 

totale di 600 «assistantes parentales».  

GE Sono disponibili oltre 170 asili nido e 800 famiglie diurne. Di questa offerta usufruiscono 

circa 12 500 bambini da 0 a 4 anni.  

GR In totale ci sono 21 offerte di assistenza all’infanzia, di cui 4 associazioni di genitori diurni 

e 17 asili nido. Nel 2008 hanno usufruito di questa offerta circa 1200 bambini ossia il 15 

per cento dei bambini da 0 a 4 anni. 

JU 17 istituzioni offrono nel complesso 484 posti presso strutture di custodia collettiva diurna 

a bambini in età scolare. Questi vengono utilizzati da 786 famiglie e 1180 bambini. Per i 

bambini più piccoli sono disponibili 8 diverse istituzioni da 75 posti utilizzati da 289 bam-

bini e circa 250 famiglie. Inoltre 160 strutture che prevedono la custodia da parte di genito-

ri diurni si occupano di 782 bambini, ossia di circa 390 famiglie. Il numero di offerte di ac-

cudimento privato non è noto.  

Grazie a misure di promozione mirate, a partire dal 2002 sono stati creati 231 nuovi posti.  

OW L’1,8 per cento dei bambini usufruisce di servizi di assistenza all’infanzia. 

SG Grazie agli aiuti finanziari cantonali e federali, dal 2003 al 2009 il numero di strutture di 

custodia collettiva diurna è aumentato da 35 a 58 (aprile 2010). Inoltre, dal 2009 le scuole 

dell’obbligo pubbliche devono offrire un servizio di mensa adeguato.  

SO Oltre a 44 strutture di custodia collettiva diurna, in cui sono integrate 13 mense, sono attive 

43 mense autonome. Completano l’offerta 97 gruppi di gioco, 3 scuole d’infanzia diurna e 

14 scuole a orario continuato.  

SZ Quattro servizi di mediazione per famiglie diurne, a cui aderiscono 64 famiglie, assistono 

in totale 129 bambini. Nel 2009 29 asili nido e doposcuola hanno offerto 621 posti di cu-

stodia infantile.  

TG Sono disponibili 38 istituzioni per la custodia diurna di bambini con meno di 12 anni. A 

queste si aggiungono 25 mense autonome.  

VD L’offerta di posti di custodia infantile è stata notevolmente ampliata all’inizio del 2007 a 

seguito dell’entrata in vigore di una legge sulla custodia diurna dei bambini. Nel 2009 i po-

sti presso istituzioni per la custodia diurna erano 8716 e quelli presso le famiglie diurne 

4120. Di questa offerta hanno usufruito in totale circa 25 000 bambini.  

VS  Le istituzioni per l’accoglienza di bambini da 0 a 12 anni sono 143 e le famiglie diurne so-

no 1796. In totale sono disponibili 4995 posti di custodia infantile.  
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ZG Sono circa 200 le diverse offerte a sostegno dei genitori nell’ambito della custodia dei figli. 

Nel maggio 2009 un totale di 3882 bambini, pari a circa il 23 per cento dei bambini da 4 a 

12 anni, hanno usufruito di offerte di accudimento compatibili con le esigenze lavorative 

dei genitori come asili nido, scuole d’infanzia private, scuole a orario continuato, famiglie 

diurne ecc. I bambini inseriti per qualche ora all’interno di gruppi di gioco, in servizi di ac-

cudimento all’infanzia o affidati a baby-sitter non sono inclusi nei dati sopra indicati. Dal 

2005 il numero di bambini assistiti è raddoppiato. Nonostante la forte espansione 

dell’offerta, la domanda di posti di custodia infantile sovvenzionati è ancora molto forte e 

le liste d’attesa lunghe. Nelle summenzionate offerte di accudimento compatibili con le e-

sigenze lavorative dei genitori sono comprese le numerose scuole internazionali a orario 

continuato, accessibili però solo a una piccola parte della popolazione.  

ZH Nel Cantone di Zurigo ricevono custodia complementare alla famiglia complessivamente 

30 000 bambini. Circa la metà di essi è in età prescolare. A loro sono rivolti i pressoché 

20 000 posti presso asili nido, doposcuola, scuole a orario continuato, mense e famiglie 

diurne. In media i Comuni del Cantone offrono un posto presso queste strutture a un bam-

bino su nove.   

Figura 20: Offerta di accudimento extrafamiliare di minori nei vari Cantoni  
  Fonte: DFAE/DDIP – Sezione diritti dell’uomo (sulla base dei dati dei Cantoni) 
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VII. Educazione, tempo libero e attività ricreative e culturali 

A. Formazione, inclusi formazione e orientamento professionali 

(art. 28 CRC) 

2. Livelli di insegnamento  

 

17. La ripartizione dei bambini tra i diversi gradi scolastici in Svizzera è la seguente:  

 

 

Figura 21: Alunni 2009/10. Scuola materna, grado primario e secondario I e II  
Fonte: UST – Statistica della formazione 2010 
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18. La tabella seguente mostra il numero medio di alunni per classe, suddivisi per Cantone 

e grado scolastico: 

 

Figura 22: Alunni 2009/10. Scuola dell’obbligo, Cantoni, numero medio di alunni per classe 
  Fonte: UST - Statistica della formazione 2010 
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19. L’esempio del Cantone di Argovia, illustra nelle tre tabelle che seguono la suddivisio-

ne dei bambini nei diversi gradi e tipi di scuole del Cantone
1
 secondo il sesso o lo sta-

tuto migratorio: 

 

 

Alunni secondo il tipo di scuola, il sesso e la classe 2008/09 

Tipo di 

scuola 

To-

tale 

Femmine 1a classe 2a classe 3a classe 4a classe 5a classe 

  In 

termini 

assolu-

ti 

In % To-

tale 

Fem-

mine 

To-

tale 

Fem-

mine 

To-

tale 

Fem-

mine 

To-

tale 

Fem-

mine 

To-

tale 

Fem-

mine 

Scuola 

dell’infanzia 

11 535 5504 47,7 5805 2780 5730 2724 ... ... ... ... ... ... 

Classe di 

inserimento1) 
1562 606 38,8 701 289 861 317 ... ... ... ... ... ... 

Scuola ele-

mentare2) 
29 766 14 586 49,0 4974 2488 6023 2931 6194 2979 6148 3010 6349 3136 

Realschule 6068 2788 45,9 1607 765 1528 710 1546 710 1387 603 ... ... 

Scuola se-

condaria 

10 182 4971 48,8

% 

2571 1237 2494 1225 2655 1305 2462 1204 ... ... 

Scuola dis-

trettuale 

10 654 5576 52,3 2704 1389 2581 1315 2702 1418 2667 1454 ... ... 

Classe mista 

con esigenze 

speciali  

133 57 42,9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Classe con 

esigenze 

speciali, gra-

do primario 

564 256 45,4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Classe con 

esigenze 

speciali, 

scuola supe-

riore  

697 313 44,9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Scuola spe-

ciale3) 
780 320 41,0 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Anno di 

orientamento 

professionale  

129 62 48,1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Classi di 

integrazione e 

di orienta-

mento profes-

sionale4) 

21 14 66,7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

Anno di av-

viamento 

pratico  

128 54 42,2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

1) La 1a e la 2a classe di inserimento equivalgono al primo anno scolastico elementare. 
2) Il corso di integrazione e il supporto all’inserimento sono compresi nel totale (totale 78 alunni) 
3) Scuola di natura pedagogico-terapeutica e altre scuole speciali 
4) Classi di integrazione e di orientamento professionale 

Figura 23:  Alunni in base a tipologia scolastica, sesso e classe 2008/09 nel Cantone di Argovia  
Fonte: Statistica della formazione del Cantone di Argovia 

 

 

                                                 
1 Breve spiegazione di alcuni concetti 

Classi di inserimento: il programma didattico della prima classe della scuola elementare viene suddiviso in due anni.  

Grado primario: dalla prima alla quinta classe della scuola dell’obbligo. 

Livello secondario I: anni scolastici dal sesto al nono.  

La Oberstufe (triennio di scuola superiore) è suddivisa in tre tipi paralleli di scuola: la Realschule, la Sekundarschule (scuola 

secondaria) e la Bezirksschule (scuola distrettuale). La scuola distrettuale da la possibilità di accedere direttamente a tutte le 

scuole di grado secondario. Il Cantone di Argovia offre nel nono anno scolastico anche altre soluzioni: il Berufswahljahr (an-

no di orientamento professionale), che dovrebbe portare alla maturità e scelta professionale; la Integrations- und Berufsfin-

dungsklasse (classe di integrazione e di orientamento professionale), che dovrebbe aiutare i ragazzi stranieri a scegliere una 

professione e a facilitarne l’integrazione nella nostra lingua e cultura nell’ottica della formazione professionale; e il Werkjahr 

(anno di avviamento pratico), un’alternativa in particolare per gli studenti delle Kleinklassen (classi con esigenze speciali).    
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Nella tabella seguente sono riportate le percentuali dei giovani di nazionalità straniera 

nei diversi tipi di scuola nel Cantone di Argovia: 

 

Percentuale degli alunni di nazionalità straniera, 2008/2009 

Grado scolastico Percentuale degli alunni  

di nazionalità straniera  

Scuola dell’infanzia 28,0% 

Classe di inserimento  47,6% 

Scuola elementare 25,2% 

Realschule 42,9% 

Scuola secondaria  21,4% 

Scuola distrettuale 11,4% 

Classe con esigenze speciali  63,8% 

Figura 24: Percentuale degli alunni di nazionalità straniera nel Cantone di Argovia 2008/2009  
Fonte: Statistica della formazione del Cantone di Argovia 

 

La tabella seguente mostra le 14 nazionalità più diffuse tra gli alunni del Cantone di 

Argovia. La percentuale complessiva dei bambini di nazionalità straniera nel Cantone 

di Argovia è del 26 per cento.  

 

Alunni secondo lo statuto migratorio nel Cantone di Argovia, 2008/09. 

Tipo di scuola Totale Nazione 

  Svizzera Estero 

 

 

SM I TR D KR BIH MK AL P CL E A GB altre 

Scuola 

dell’infanzia 

11 535 8302 3233 755 415 321 310 111 127 190 139 168 223 34 16 27 397 

Classe di inseri-

mento 

1562 818 744 217 80 107 23 20 30 69 35 36 43 8 - 1 75 

Scuola elemen-

tare1) 

29 766 22 269 7497 1646 1038 792 728 365 397 341 333 348 339 77 54 56 983 

Realschule 6068 3466 2602 865 339 362 71 115 139 153 91 122 47 31 16 2 249 

Scuola secondaria 10 182 7999 2183 456 423 259 153 152 142 87 40 83 57 27 7 9 288 

Scuola distrettuale 10 654 9436 1218 159 173 96 250 95 52 30 14 30 36 17 21 10 235 

Classe con esigen-

ze speciali  

1394 504 890 328 90 122 14 24 33 51 56 43 31 6 3 - 89 

Scuola speciale2) 780  523 257 62 31 36 13 5 12 12 16 17 13 4 3 - 33 

Anno di orienta-

mento professio-

nale 

129 88 41 8 8 6 1 1 2 4 4 3 - - - - 4 

Classi di integra-

zione e di orien-

tamento profes-

sionale3) 

21 - 21 4 - 1 - - - 4 1 3 1 - - - 7 

Anno di avvia-

mento pratico 

128 42 86 40 9 10 1 1 2 6 10 3 1 - - - 3 

Totale 72 219 53 447 18 

772 

4540 2606 2112 1564 889 936 947 739 856 791 204 120 105 2363 

1) Compreso il corso di integrazione e il supporto all’inserimento. 
2) Scuola di natura pedagogico-terapeutica e altre scuole speciali 
3) Classi di integrazione e di orientamento professionale. 

SM = Serbia e Repubblica del Montenegro compresi Kosovo e Vojvodina; I = Italia; TR = Turchia; D = Germania; KR = Croazia; BIH = Bosnia-Erzegovina; 

MK = Macedonia; AL = Albania; P = Portogallo; CL = Sri Lanka; E = Spagna; A = Austria; GB = Regno Unito; altre = altre nazioni  

Figura 25:  Alunni secondo lo statuto migratorio nel Cantone di Argovia 2008/09   
  Fonte: Statistica della formazione del Cantone di Argovia  
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20. Sempre l’esempio del Cantone di Argovia mostra il numero di bambini che un inse-

gnante segue mediamente nei diversi gradi scolastici e tipi di scuola: 

 

Docenti, equivalenti tempo pieno, numero di sezioni e di alunni per tipo di scuola nel Cantone di Argovia 

2008/2009 

Tipo di scuola Equivalenti 

tempo pieno 

Sezioni Equivalente 

tempo pieno 

per sezione 

Alunni Alunni per 

equivalente 

tempo pieno 

Alunni per 

sezione 

Scuola dell’infanzia 

Scuola dell'infanzia 736 666 1,1 11 535 15,7 17,3 

Scuola dell’obbligo 

Scuola elementare1) 1850 1523 1,2 29 766 16,1 19,5 

Classe di inserimento 142 142 1,0 1562 11,0 11,0 

 

Realschule 630 437 1,4 6068 9,6 13,9 

Scuola secondaria 816 572 1,4 10 1082 12,5 17,8 

Scuola distrettuale 700 494 1,4 10 654 15,2 21,6 

       

Anno di orientamento 

professionale/classi di 

integrazione e di orien-

tamento professionale2) 

17 12 4,4 150 8,8 12,5 

Anno di avviamento pra-

tico 

23 13 1,8 128 5,6 9,8 

Classe con esigenze spe-

ciali  

194 161 1,2 1394 7,2 8,7 

1) Compreso il livello base 
2) Classi di integrazione e di orientamento professionale 

Figura 26: Docenti, equivalenti tempo pieno, numero di sezioni e alunni per tipo di scuola nel Can-

tone di Argovia 2008/2009  
Fonte: Statistica della formazione del Cantone di Argovia 

 

 

Nel Cantone di Argovia il numero di alunni per insegnante nelle classi di inserimento, 

nell’anno di avviamento pratico e nelle classi di esigenze speciali, è particolarmente 

basso mentre nella scuola distrettuale il numero di bambini per insegnante è elevato. 

Nella scuola media superiore un insegnante segue mediamente 10,8 alunni, mentre un 

insegnante della scuola media professionale segue mediamente 38,4 alunni, sebbene a 

seconda dell’indirizzo di studi (commerciale o artigianale-industriale) si rilevino delle 

differenze.   
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21. L’esempio del Cantone di Zurigo illustra il numero di alunni che devono ripetere un 

anno scolastico: 

 

Alunne e alunni ripetenti nel Cantone di Zurigo, 2009 

Anno scolas-

tico 

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 

Ripetenti di 

sesso ma-

schile 

1,2% 2,7% 4,4% 5,3%  6,3% 8,4% 10,1% 11,0% 12,3% 

Ripetenti di 

sesso femmi-

nile 

0,9% 2,3%  3,7% 4,7% 6,1% 6,4% 9,7% 10,2% 10,7% 

Totale ripe-

tenti 

1,0% 2,5% 4,0% 5,0% 6,2% 7,4% 9,9% 10,6% 11,5% 

Figura 27:  Alunne e alunni ripetenti nel Cantone di Zurigo, 2009  
  Fonte: Cantone di Zurigo 

 

2.1. Insegnamento prescolare  

22. Dai dati statistici sull’educazione prescolastica del Cantone Ticino emerge che 

l’insegnamento prescolare è stato frequentato per il 51,2 per cento da bambini di sesso 

maschile e per il 48,8 per cento da bambine. La percentuale dei bambini stranieri si at-

testa al 25 per cento. La maggior parte dei bambini, ossia l’83,5 per cento, abita in a-

ree urbane. I bambini di 3 anni corrispondono al 26,9 per cento, quelli di 4 anni al 34,8 

per cento, quelli di 5 anni al 35,2 per cento e i bambini di 6 anni al 3,1 per cento.    
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2.3 Grado secondario II  

23. La tabella seguente mostra l’andamento dei titoli di studio nel grado secondario II 

(formazione generale e professionale), conseguiti negli anni dal 1990 al 2010: 

 

 

Figura 28: Titoli del grado secondario II, generale e professionale  
  Fonte: UST – Statistica della formazione  

 

 

2.3.2 Formazione professionale  

 

24. Prendendo l’esempio del Cantone di Sciaffusa i dati statistici sulle scuole professionali 

di base vanno integrati come segue: il 57,6 per cento dei giovani di sesso maschile e il 

42,4 per cento delle giovani donne hanno frequentato una scuola professionale di base. 

La percentuale di giovani che frequentano la scuola professionale di base provenienti 

da aree urbane corrisponde al 40,8 per cento, mentre quella di giovani provenienti da 

aree rurali è del 59,2 per cento. Nella scuola professionale di base gli alunni stranieri 

sono il 17,9 per cento mentre quelli svizzeri l’82,1 per cento. Le dimensioni medie di 

una classe della scuola professionale di base è di circa 16 alunni, sebbene ci siano dif-

ferenze a seconda del tirocinio. Dei circa 160 giovani che interrompono la frequenza 

di una scuola professionale di base per passare a una nuova azienda (spesso) o a 

un’altra professione, il 59,3 per cento è di sesso maschile e il 76 per cento è di nazio-



  37 

nalità svizzera. La percentuale di studenti che interrompe gli studi, in molti casi per in-

traprendere un altro percorso scolastico, è pari, a seconda del Cantone, al 5-8 per cento 

della totalità degli studenti.  

 

 

25. La percentuale di maturandi delle scuole professionali di base è aumentata negli ultimi 

anni: 

 
Anno Attestati delle 

scuole profes-

sionali di base 

Crescita 

(risp. 

all’anno pre-

cedente) 

Percentuale 

femminile 

Percentuale del 

totale 

AFC (LFPr) 

1994     241 -   6,6%   0,5% 

1995    480   99,2% 18,8%   1,1% 

1996 2280 375,0% 16,4%   4,9% 

1997 4324 89,7% 23,8%   9,5% 

1998 5638 30,4% 31,0% 12,2% 

1999 6026    6,9% 33,5% 12,6% 

2000 6478   7,5% 35,9% 13,2% 

2001 7289 12,5% 36,1% 14,3% 

2002 8185 12,3% 37,5% 16,2% 

2003 9027 10,3% 40,6% 17,8% 

2004 9703  7,5% 42,9% 18,9% 

2005 10 719 10,0% 44,0% 20,0% 

2006 10 615 -1,0% 44,1% 20,9% 

2007 10 597 -0,2% 44,8% 21,2% 

2008 10 883 2,7% 44,5% 19,8% 

2009 11 417 4,9% 44,3% 20,0% 

2010 12 249 7,3% 46,0% 20,6% 

Figura 29: Maturandi delle scuole professionali di base, 1994-2010 
  Fonte: UST 
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2.4. Formazione universitaria  

 

26. Il grafico fornisce una panoramica dei master universitari conseguiti nell’anno 2010, 

suddivisi per gruppo di discipline e sesso dei diplomati: 

 
 

 

Figura 30: Master universitari secondo il gruppo di discipline 

Fonte: UST – Titoli 2010 

 

5. Fanciulli handicappati  

 

27. Gli esempi dei Cantoni di Lucerna e di Zugo per l’anno scolastico 2009/10 illustrano 

la scolarizzazione integrativa e separativa dei bambini handicappati:  

 

Cantone di Lucerna:  
Tipo di disabilità Scolarizzazione 

separativa 

Scolarizzazione 

integrativa 

Totale  Percentuale di tutti gli 

studenti della scuola 

dell’obbligo 

Handicap mentale con capacità 

di formazione 

268 83 351 0,86% 

Handicap mentale con capacità 

pratica di istruzione 

160  160 0,39% 

Handicap multiplo 94  94 0,23% 

Handicap comportamentale 209 20 229 0,56% 

Handicap visivo 8 1 9 0,02% 

Handicap uditivo 17 6 23 0,06% 

Handicap del linguaggio 131 5 136 0,32% 

Disabilità fisica 60 25 85 0,21% 

Totale 947 140 1087 2,65% 

270 bambini ovvero il 27 per cento trascorre cinque giorni alla settimana in un istituto scolastico.  
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Cantone di Zugo:  
 Bambine Bambini 

 Totale Valore per-

centuale 

Totale  Valore per-

centuale 

Totale 123  214  

Scuola dell’infanzia/istruzione primaria 65 52,85% 133 62,15% 

Istruzione secondaria 58 47,15% 81 37,85% 

     

Handicap mentale 51 41,46% 75 35,05% 

Handicap uditivi 16 13,01% 10 4,67% 

Disabilità fisica 2 1,63% 3 1,40% 

Handicap visivi 9 7,32% 14 6,54% 

Handicap del linguaggio 26 21,14% 58 27,10% 

Handicap comportamentale 11 8,94% 52 24,30% 

Handicap multiplo 8 6,50% 2 0,93% 

     

Scuola a orario continuato: i bambini in età scolare 

trascorrono l’intera giornata presso la scuola speciale 

senza tuttavia pernottarvi. 

50 40,65% 94 43,93% 

Sistemazione esterna: i bambini in età scolare fre-

quentano una scuola speciale senza ricevere tuttavia 

il pranzo e l’assistenza extrascolastica. 

12 9,76% 36 16,82% 

Scolarizzazione integrativa: i bambini in età scolare 

seguono le lezioni in una scuola regolare e vengono 

accompagnati e sostenuti in loco da personale quali-

ficato di una scuola speciale. 

32 26,02% 35 16,36% 

Sistemazione interna: i bambini in età scolare fre-

quentano una scuola speciale e abitano in collegio.  

29 23,58% 49 22,90% 

Figura 31: La scolarizzazione integrativa e separativa dei bambini con handicap nei Cantoni di Lu-

cerna e Zugo 
Fonte: Cantoni di Lucerna e Zugo 
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VIII. Misure di protezione speciali 

A. Fanciulli che versano in situazioni di bisogno (artt. 22, 38, 39 CRC) 

1. Fanciulli rifugiati (art. 22 CRC) 

1.1 Dati statistici 

28. La tabella seguente riporta le autorizzazioni di soggiorno di cui sono in possesso i cit-

tadini stranieri minorenni che si trovano in Svizzera: 

 

 
Spiegazione dei permessi: permesso B (permesso di dimora), permesso C (permesso di domicilio), permesso L (per dimoranti 
temporanei), permesso F (per persone ammesse provvisoriamente), permesso N (per richiedenti l’asilo) 

Figura 32: Cittadini stranieri da 0 a 17 anni in base all’autorizzazione di soggiorno di cui sono tito-

lari, 31.12.2009 
Fonte UST/BEVNAT 
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29. Come si evince dalla statistica seguente il numero e l’origine dei richiedenti l’asilo 

minorenni non accompagnati (RMNA) varia di anno in anno:  

 

Richiedenti l’asilo minorenni non accompagnati (RMNA) in Svizzera 

Tabella comparativa per gli anni 2009, 2010 e 2011 

 2009 2010 2011 

Totale richiedenti l’asilo 16 005 15 567 22 551 

Numero (e %) degli RMNA 427 (2,6%) 235 (1,5%) 327 (1,45%) 

% degli RMNA di età compresa tra 15 e 

18 anni 

90,8% 82,8% 84,3% 

Maschi 86,6% 74,4% 75,2% 

Femmine 13,4% 25,6% 24,8% 

Principali Paesi di provenienza Nigeria: 52 (12,1%) Af-

ghanistan: 43 (10,1%) So-

malia: 41 (9,6%) Sri Lan-

ka: 38 (8,9%) Guinea: 37 

(8,6%) Guinea-Bissau: 27 

(6,3%) Costa d’Avorio: 21 

(4,9%) Gambia: 21 (4,9%) 

Iraq: 20 (4,7%) Eritrea: 15 

(3,5%) Mongolia: 10 Ko-

sovo: 9 Algeria: 7 Georgia, 

Iran, Senegal: 6 Bielorus-

sia, Cina, Etiopia, Serbia: 5 

RDC, Sierra Leone: 4 

Afghanistan: 52 (22%) 

Sri Lanka: 25 (10,6%) 

Eritrea: 24 (10,2%) Gui-

nea: 19 (8,1%) Iraq: 10 

(4,2%) Somalia, Siria: 9 

Gambia: 8 Guinea-

Bissau: 7 Angola: 6 

Mongolia: 5 Costa 

d’Avorio, Nigeria, Ser-

bia, Turchia: 4 

Afghanistan: 53 (16,2%) 

Eritrea: 40 (12,2%) Tuni-

sia: 34 (10,4%) Bielorus-

sia: 19 (5,8%) Guinea: 18 

(5,5%) Gambia: 16 (4,9%) 

Somalia: 16 (4,9%) Sri 

Lanka: 14 Guinea-Bissau, 

Marocco, Siria: 11 Algeria: 

9 Etiopia: 8 Costa 

d’Avorio: 7 Nigeria: 6 An-

gola, Kosovo, Serbia: 5 

Russia: 4 

Figura 33: Richiedenti l’asilo minorenni non accompagnati (RMNA) in Svizzera. Tabella compara-

tiva per gli anni 2009, 2010 e 2011 

Fonte: UFM 
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B. Fanciulli in conflitto con la legge (artt. 37, 39, 40 CRC) 

2. Giustizia penale minorile (art. 40 CRC) 

2.3 Dati statistici su reati e sanzioni  

 

30. Le seguenti statistiche illustrano il costante aumento del numero degli imputati mino-

renni negli ultimi tre anni: 

 

 

Figura 34: Numero degli imputati, 2009-2011  
  Fonte: UST – Statistica criminale di polizia (SCP) 

 

 

 

Figura 35: Evoluzione del numero degli imputati, 2009-2011  
  Fonte: UST – Statistica criminale di polizia (SCP) 

 

 

  



  43 

31. Oltre alle statistiche dei reati commessi da minori, suddivise per sesso, età e nazionali-

tà, le tabelle seguenti contengono indicazioni anche sul tipo di reato e sulle sanzioni.  

 

 

Condanne penali di minorenni in base al sesso, all’età e alla nazionalità, 2005-2009 
 

 2005 2006 2007 2008 2009 

Totale 13 968 13 858 14 202 14 651 15 064 

Sesso      

Maschi 11 095 11 018 11 435 11 522 11 763 

Femmine 2873 2840 2767 3129 3271 

Fascia d’età      

Sotto i 15 anni 3000 3168 3630 3622 3565 

A partire da 15 anni 10 968 10 690 10 572 11 029 11 499 

Nazionalità      

Svizzera 8805 8916 9 585 10 205 10 272 

Stranieri domiciliati in 

Svizzera 

4076 4138 3818 3649 3611 

Richiedenti l’asilo 603 428 349 383 529 

Stranieri senza domici-

lio 

436 332 268 251 393 

Senza indicazioni 48 44 182 163 259 

Figura 36: Condanne penali di minorenni in base al sesso, all’età e alla nazionalità, 2005-2009  
Fonte: Statistica delle condanne penali dei minorenni (SCPM) 
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Panoramica: Cifre chiave in percentuale per il 2010 
 

Totale condanne penali di minorenni nel 2010 15 646 

  

Sesso (in %)  

Maschi 77,7% 

Femmine 22,3% 

Fascia d’età (in %)  

Sotto i 15 anni 22,7% 

A partire da 15 anni 77,3% 

Nazionalità (in %)  

Svizzera 68,9% 

Stranieri domiciliati 22,6% 

Richiedenti l’asilo 4,3% 

Stranieri senza domicilio 3% 

Senza indicazioni 1,1% 

Attività (in %)  

Scuola 64,7% 

Tirocinio 14,8% 

Attività lavorativa 1,4% 

Disoccupati 4,2% 

Senza indicazioni 14,8% 

Leggi (in %)  

Codice Penale (CP) 67,7% 

Legge sugli stupefacenti, (LStup) 29,3% 

Legge sulla circolazione stradale (LCStr) 13,9% 

Legge sugli stranieri (LStr) 2,0% 

Sanzioni (in %)  

Misure di protezione 5,7% 

Pene 95,3% 

Impunità 4,3% 

Figura 37: Panoramica: cifre chiave in percentuale per il 2010  
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM) 
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Condanne penali di minorenni suddivise in base alla legge, al sesso, all’età e alla nazionalità,  

2008-2010 
 

Legge Totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/Statuto di soggiorno4 

Maschi 
Fem-

mine 

Sotto i 15 

anni 

A partire 

da 15 anni  
Svizzeri 

Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richie-

denti 

l’asilo 

Domiciliati 

all’estero 

Anno 2008          

Totale1 14 632 11 498 3134 3630 11 002 10 197 3650 380 248 

                    

CP2 10 158 7622 2536 3028 7130 6706 2868 304 162 

LStup2 3783 3236 520 237 3546 3039 592 91 35 

LCStr2 2270 2125 145 526 1744 1620 589 30 13 

LStr2,3 156 95 61 31 125 3 23 5 104 

Altre leggi 1163 986 177 277 886 781 308 38 26 

Anno 2009          

Totale1 

 

CP2 

LStup2 

LCStr2 

LStr2 

Altre leggi 

15 064 

 

10 123 

4374 

2255 

358 

5640 

11 793 

 

7528 

3775 

2086 

239 

4424 

3271 

 

2595 

599 

169 

119 

1 

3565 

 

2995 

298 

449 

75 

1217 

11 499 

 

7128 

4076 

1806 

283 

4423 

10 272 

 

6500 

3476 

1606 

1 

3784 

3611 

 

2816 

648 

552 

41 

1361 

529 

 

365 

179 

34 

62 

227 

393 

 

247 

33 

25 

220 

182 

Anno 2010          

Totale1 

 

CP2 

LStup2 

LCStr2 

LStr2 

Altre leggi 

15 646 

 

10 595 

4578 

2173 

310 

 

12 163 

 

7798 

3944 

2043 

199 

 

3483 

 

2797 

634 

130 

111 

 

3545 

 

2977 

322 

397 

54 

 

12 101 

 

7618 

4256 

1776 

256 

 

10 783 

 

6845 

3673 

1586 

1 

 

3542 

 

2796 

690 

475 

12 

 

666 

 

490 

133 

64 

52 

 

476 

 

333 

48 

27 

223 

 
1 La somma supera il numero totale poiché una sentenza può fare riferimento a più leggi. 
2 Codice Penale (CP), Legge sugli stupefacenti, (LStup), Legge sulla circolazione stradale (LCStr), Legge sugli stranieri (LStr). 
3 Legge in vigore dal 1° gennaio 2008, sostituisce la legge federale concernente la dimora e il domicilio degli stranieri (LDDS). 
4 Senza indicazioni: 157 (2008); 259 (2009); 179 (2010). 

Figura 38: Condanne penali di minorenni suddivise in base alla legge, al sesso, all’età e alla naziona-

lità, 2008-2010  
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM)  
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Condanne penali di minorenni suddivise in base ai reati, al sesso, all’età e alla nazionalità, 2010 
 

Reato In totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/statuto di soggiorno2 

Maschi Femmine 
Sotto i 

15 anni 

A par-

tire da 

15 anni 

Svizzeri 

Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richie-

denti 

l’asilo 

Domiciliati 

all’estero 

Totale1 15 646 12 163 3483 3545 12 101 10 783 3542 666 476 

                    

Furto d’uso 
987 929 58 135 852 642 282 41 8 

Guida senza licenza di 

condurre 
903 862 41 156 747 613 228 35 18 

Consumo di sostanze 

stupefacenti 
4305 3705 600 297 4008 3495 637 103 39 

Traffico di sostanze 

stupefacenti 
569 511 58 44 525 400 114 41 9 

Lesione semplice 
758 678 80 127 631 430 267 42 8 

Vie di fatto 844 705 139 283 561 458 321 44 9 

Furto 4706 2835 1871 1494 3212 2965 1169 243 262 

Rapina 402 385 17 48 354 218 149 23 7 

Danneggiamento 2865 2561 304 700 2165 1935 658 97 142 

Ricettazione 283 243 40 54 229 169 88 21 2 

Minaccia 398 338 60 96 302 242 125 20 6 

Violazione di domici-

lio 
2597 1376 221 322 1275 939 423 72 131 

Atti sessuali con fan-

ciulli 
70 68 2 30 40 52 16 1 0 

Coazione sessuale 65 64 1 25 40 31 26 7 1 

Incendio intenzionale 245 227 18 115 130 182 53 8 0 

1 La somma supera il numero totale poiché una sentenza può fare riferimento a più leggi.           

2 Senza indicazioni:179                   

Figura 39: Condanne penali di minorenni in base ai reati, al sesso, all’età e alla nazionalità, 2010  
Fonte: UST - Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM)  
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1 La somma supera il numero totale poiché una sentenza può fare riferimento a più leggi. 

2 Senza indicazioni:179 

Figura 40: Condanne penali di minorenni per reati di violenza suddivise in base al sesso, all’età e al-

la nazionalità, 2010 
Fonte: UST - Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condanne penali di minorenni per reati di violenza suddivise in base al sesso, all’età e alla 

nazionalità, 2010 
 

Tipo di reato Totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/statuto di soggiorno2 

Maschi Femmine 

Sotto 

i 15 

anni 

A par-

tire da 

15 an-

ni 

Svizzeri 

Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richiedenti 

l’asilo 
Domiciliati 

all’estero 

Totale 15 646 12 163 3483 3545 12 101 10 783 3542 666 476 

                    

Condanne 

senza reati di 

violenza 

13 027 9841 3186 2992 10 035 9303 2606 533 445 

                    

Condanne con 

reati di vio-

lenza1 

2619 2322 297 553 2066 1480 936 133 31 

Omicidio in-

tenzionale 

11 11 0 0 11 6 4 1 0 

Lesione grave 33 31 2 1 32 20 9 3 0 

Lesione sem-

plice 

758 678 80 127 631 430 267 42 8 

Vie di fatto 844 705 139 283 561 458 321 44 9 

Rissa 253 193 8 9 192 110 75 11 3 

Aggressione 308 285 23 27 281 145 134 21 0 

Rapina 402 385 17 48 354 218 149 23 7 

Estorsione 73 73 0 20 53 34 29 9 1 

Minaccia 398 338 60 96 302 242 125 20 6 

Coazione ses-

suale 

175 155 20 46 129 101 62 6 5 

Sequestro di 

persona 

8 8 0 2 6 3 4 1 0 

Presa 

d’ostaggio 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Coazione ses-

suale 

65 64 1 25 40 31 26 7 1 

Violenza car-

nale 

15 15 0 1 14 6 7 2 0 

Violenza con-

tro le autorità/i 

funzionari 

151 130 21 6 145 87 45 12 4 
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Le tre tabelle seguenti illustrano le variazioni nel periodo 2008-2010 delle condanne penali 

inflitte a minori, suddivise per tipologia di sanzione: 

 

1 Una sentenza può fare riferimento a diverse sanzioni. 
2 Senza indicazioni:177 

Figura 41: Condanne penali di minorenni in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2008 
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM) 

 

 

Condanne penali di minorenni suddivise in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2009 
 

Sanzione Totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/statuto di soggiorno2 

Maschi Femmine 
Sotto i 15 

anni 

A par-

tire da 

15 anni 

Svizzeri 

Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richiedenti 

l’asilo 
Domiciliati 

all’estero 

Totale1 15 

174 
11 883 3291 3579 11 595 10 326 3651 535 403 

                    

Misure educative 
843 753 90 156 687 508 296 24 2 

Pene 

14 

455 
11 316 3139 3375 11 080 9837 3469 521. 388 

Impunità 557 433 124 160 397 362 154 12 15 
1 Una sentenza può fare riferimento a diverse sanzioni. 
2 Senza indicazioni: 259 

Figura 42:  Condanne penali di minorenni in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2009  
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condanne penali di minorenni suddivise in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2008 
 

Sanzione Totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/statuto di soggiorno2 

Maschi Femmine 
Sotto i 

15 anni 

A partire 

da 15 

anni 

Svizzeri 
Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richiedenti 

l’asilo 
Domiciliati 

all’estero 

Totale1 14 632 11 498 3 134 3 630 11 002 10 197 3650 380 248 

                    

Misure educative 
785 674 111 146 639 525 235 19 1 

Pene 13 997 10 987 3010 3444 10 553 9758 3483 370 239 

Impunità 542 429 113 167 375 374 143 7 9 

Sanzioni ai sensi 

delle vecchie 

norme 

1 1 0 1 0 1 0 0 0 
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1 Una sentenza può fare riferimento a diverse sanzioni. 
2 Senza indicazioni:179 

Figura 43:  Condanne penali di minorenni in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2010 
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali dei minorenni 

 

 

32. Condanne penali di minorenni suddivise secondo l’esatta tipologia di sanzione:  

 
Condanne penali di minorenni secondo il tipo di sanzione 

Tipo di sanzione 2006 2007 2008 2009 2010 

Totale 13 852 14 184 14 642 15 174 15 646 

 

Pena detentiva * 202 242 239 124 

Custodia personale 370 284 306 340 464 

Trattamento ambulatoriale 94 164 254 339 359 

Collocamento in famiglia 8 7 13 7 13 

Collocamento in istituti educativi 205 189 192 211 214 

Collocamento in istituti di cura 11 11 12 11 13 

Ammonimento 3259 3520 3460 3473 3514 

Prestazione personale 5121 6244 6826 6936 7280 

senza sospensione 5121 5657 5963 5930 6120 

con sospensione parziale * 203 310 462 578 

con sospensione * 384 553 544 582 

Multa 2890 2848 2896 3175 3215 

senza sospensione 2276 2324 2306 2563 2608 

con sospensione parziale * 72 124 178 194 

con sospensione 614 452 466 434 413 

Privazione della libertà 953 852 974 1076 1092 

senza condizionale 216 191 191 188 234 

con condizionale parziale * 50 61 107 151 

con condizionale 737 611 722 781 707 

Impunità * 753 637 655 680 

 

Arresti scolastici 9 * * * * 

Rinvio della pena 97 5 1 * * 

Rinuncia a misure/pene 957 45 * * * 
1
 In una sentenza possono essere citate diverse sanzioni. 

Figura 44: Condanne penali di minorenni suddivise secondo l’esatta tipologia di sanzione, 2006-2010   
  Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni (SCPM) 

 

Condanne penali di minorenni suddivise in base alla sanzione, al sesso, all’età e alla nazionalità, 

2010 
 

Sanzione Totale 

Sesso Fascia d’età Nazionalità/statuto di soggiorno2 

Maschi Femmine 
Sotto i 15 

anni 

A partire 

da 15 

anni: 

Svizzeri 

Stranieri 

Domiciliati 

in Svizzera 

Richiedenti 

l’asilo 

Domiciliati 

all’estero 

Totale1 15 646 12 163 3483 3545 12 101 10 783 3542 666 476 

                    

Misure educ-

ative 
892 774 118 148 744 564 283 33 6 

Pene 14 917 11 592 3325 3355 11 562 10 267 3383 646 454 

Impunità 633 491 142 173 460 441 143 17 20 
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33. L’esempio del Cantone dei Grigioni illustra in modo ancora più dettagliato i tipi di pe-

ne inflitte negli anni scorsi ai giovani delinquenti. In media circa il 90 per cento dei 

bambini e dei giovani, per i quali era in corso un procedimento penale, sono stati di-

chiarati colpevoli dall’autorità giudiziaria.  
 

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
1
 2008 2009 

Prestazione personale       228 188 225 

Ammonimento 82 90 83 119 117 136 140 137 125 

Prestazione personale 111 85 93 117 92 133    

Multa senza sospensione 101 130 92 112 107 76 83 69 66 

Multa con sospensione 6 1 2 - - - 1 1 
2 
 

Carcerazione senza con-

dizionale fino a 30 giorni 

3 2 4 5 1 2 - 1 - 

Carcerazione senza con-

dizionale superiore a 30 

giorni 

2 - 1 - 

Carcerazione con condi-

zionale fino a 30 giorni 

16 30 25 35 18 15 17 19 23 
3
 

Carcerazione con condi-

zionale superiore a 30 

giorni  

1 1 1 - 

Rinvio a giudizio 2 1 0 1 2 1    

Rinuncia alla pena 9 11 9 24 15 14 11 11 10 

Trattamento speciale - - 1* - 1* - - - - 

Istituto educativo 2 3 4 3 3 3    

Collocamento aperto ai 

sensi dell’art. 15 DPMin 

      2 2  

Collocamento chiuso ai 

sensi dell’art. 15 DPMin 

        1 

Partecipazione a un corso 

di prevenzione della vio-

lenza ai sensi dell’art. 23 

cpv. 2 DPMin 

      5 4 4 

Partecipazione alle sedute 

presso un consultorio per 

le dipendenze 

      31 33 29 

Pena pecuniaria con ali-

quote giornaliere e con 

sospensione e assistenza 

riabilitativa 

      1 -  

* In combinazione con il collocamento in istituto 
1 Il 1° gennaio 2007 è entrato in vigore il DPMin, che prevede nuove pene e misure oltre ad introdurre nuovi concetti. 
2 È stata comminata una multa con sospensione parziale in combinazione con un accompagnamento. 
3 Di cui 4 in combinazione con la partecipazione a un corso di prevenzione della violenza 

Figura 45:  Sanzioni comminate a giovani delinquenti nel Cantone dei Grigioni 
Fonte: Cantone dei Grigioni 
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34. Dalla tabella emerge con chiarezza l’evoluzione negli ultimi anni del tasso di recidiva 

dei minorenni, suddivisi secondo il sesso, l’età, la nazionalità, i precedenti penali, i re-

ati commessi ecc.  

 
Tasso di recidiva dei minorenni, 2002-2006 

 2002 2003 2004 2005 2006 

Totale
1 

33,9 34,6 34,0 35,0 33,8 

Secondo il sesso  

Maschi 38,1 38,9 38,0 40,0 38,3 

Femmine 15,1 15,4 16,6 14,1 13,8 

Secondo l’età  

10-14 anni 29,0 30,4 28,8 29,9 28,9 

15-16 anni 35,4 36,0 35,2 34,3 33,0 

17 anni 35,8 35,9 36,2 39,3 38,3 

Secondo la nazionalità  

Svizzeri 31,0 31,9 31,3 32,6 30,5 

Stranieri domiciliati in Svizzera 38,7 39,3 38,9 39,4 40,1 

Secondo i precedenti penali  

Nessun precedente penale 28,7 29,3 28,4 29,0 27,9 

Una condanna precedente 51,6 50,3 50,0 52,6 51,1 

Due o più condanne precedenti 65,7 67,7 63,7 66,4 66,0 

Secondo i singoli reati  

Reato stradale
2 

36,9 39,0 39,9 42,6 40,2 

Furto
3 

35,5 37,2 36,6 36,5 34,3 

Reato di violenza
4 

45,9 44,3 48,6 46,1 44,3 

Traffico di sostanze stupefacenti
5 

38,1 37,4 34,6 40,0 37,9 

Secondo la gravità del delitto  

Delitti 33,3 33,0 32,0 34,1 34,1 

Reati di minore entità 33,0 34,9 33,6 33,6 32,0 

Reati gravi 44,4 44,6 50,1 48,0 41,2 

Secondo il tipo di recidiva  

Recidiva specifica 12,7 11,7 10,3 10,1 8,7 

Recidiva dello stesso tipo di reato - - - - - 

Recidiva non specifica 21,2 22,9 23,7 24,9 25,1 

Secondo la gravità della recidiva  

Recidiva di minore gravità 7,6 8,5 9,0 9,5 8,7 

Recidiva della stessa gravità 17,2 17,0 15,6 15,9 14,7 

Recidiva più grave 9,1 9,1 9,5 9,6 10,4 
1 Vengono definiti recidivi tutti i soggetti che nei tre anni successivi a una sentenza commettono un reato o un delitto che comporta 
una nuova sentenza. 
2 Reato stradale: reato contro la legge sulla circolazione stradale (LCStr).  
3 Furto: furto senza ricorso alla violenza (art. 139 CP) o con ricorso alla violenza (rapina: art.140 CP). 
4 Reato di violenza: omicidio intenzionale (art. 111 CP), assassinio (art. 112 CP), omicidio passionale (art. 113 CP), infanticidio 

(art. 116 CP), lesione grave (art. 122 CP), lesione semplice (art. 123 CP), rissa (art. 133 CP), aggressione (art. 134 CP), rapina 

(art. 140 CP), estorsione (art. 156 CP), minaccia (art. 180 CP), coazione (art. 181 CP), sequestro di persona e rapimento (artt. 183, 
184 CP), presa d’ostaggio (art. 185 CP), coazione sessuale (art. 189 CP), violenza carnale (art. 190 CP), violenza e minacce contro le 

autorità e i funzionari (art. 285 CP).  
5 Commercio di stupefacenti (art. 19 LStup). 

Figura 46: Tasso di recidiva dei minorenni, 2002-2006 
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni e Statistica delle condanne penali 
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3. Minori detenuti, compresi i minori sottoposti a qualunque forma di detenzione, im-

prigionamento o collocamento in istituti sorvegliati (art. 37 lett. b, c, d CRC)  

 

35. La tabella riporta la durata della privazione della libertà per i minori, suddivisa 

per Cantone: 

 

Condanne penali di minorenni in base al Cantone e alla durata della detenzione senza 

condizionale, 2010 

Cantone 
Condanne 

totali 

Di queste senza condizionale 

Totale1 ≤1 mese >1-2 mesi >2-3 mesi >3-6 mesi >6 mesi 

Totale 15 646 385 234 53 26 30 25 

                

Regione del lago di 

Ginevra 

2149 141 89 28 9 8 7 

Vaud 1114 66 51 5 3 5 2 

Vallese 600 8 6 0 2 0 0 

Ginevra 435 67 32 23 4 3 5 

 

Espace Mittelland 

3836 77 40 7 2 6 5 

Berna 2357 16 7 4 0 3 1 

Friburgo 388 33 24 2 2 2 3 

Soletta 552 23 7 0 0 0 0 

Neuchâtel 396 4 2 1 0 1 0 

Giura 143 1 0 0 0 0 1 

 

Svizzera nord-

occidentale 

1935 31 20 4 4 1 2 

Basilea Città 480 6 4 0 1 1 0 

Basilea Campagna 445 15 12 2 0 0 1 

Argovia 946 10 4 2 3 0 1 

 

Zurigo 

3415 60 37 6 8 3 6 

 

Svizzera orientale 

2350 47 26 6 1 11 3 

Glarona 108 1 1 0 0 0 0 

Sciaffusa 98 1 1 0 0 0 0 

Appenzello Esterno 142 3 0 0 0 3 0 

Appenzello Interno 64 0 0 0 0 0 0 

San Gallo 983 24 10 4 1 7 2 

Grigioni 327 5 3 2 0 0 0 

Turgovia 628 13 11 0 0 1 1 

 

Svizzera centrale 

1439 18 13 2 0 1 2 

Lucerna 790 2 1 1 0 0 0 

Uri 47 0 0 0 0 0 0 

Svitto 274 10 8 0 0 1 1 

Obvaldo 83 0 0 0 0 0 0 

Nidvaldo 95 1 1 0 0 0 0 

Zugo 150 5 3 1 0 0 1 

 

Ticino 

522 11 9 0 2 0 0 

1 Senza indicazioni circa la durata: 17             

Figura 47: Condanne penali di minorenni in base al Cantone e alla durata della detenzione  

senza condizionale, 2010  
Fonte: UST – Statistica delle condanne penali di minorenni  
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36. Le tabelle riportate di seguito, riguardanti i Cantoni di Sciaffusa e Zurigo, forniscono 

una panoramica circa il numero di bambini fermati dalla polizia o posti in carcerazione 

preventiva, suddivisi in base al sesso e all’origine:  

 

Fermo di polizia nel Cantone di Sciaffusa, 2002-2009 

Anno Totale Maschi Femmine Svizzeri  Stranieri Sconosciuta 

2002 16 15 1 7 9  

2003 24 23 1 7 13 4 

2004 37 29 8 20 17  

2005 19 16 3 8 9 2 

2006 16 13 3 6 9 1 

2007 12 10 2 7 5  

2008 8 6 2 3 4 1 

2009 22 20 2 8 9 1 

Figura 48: Fermo di polizia nel Cantone di Sciaffusa, 2002-2009   
  Fonte: Cantone di Sciaffusa 

 

 

Carcerazione preventiva nel Cantone di Zurigo, 2007 e 2008 

Anno 2007 Età Svizzeri Stranieri Totale 

  Maschi Femmine Maschi Femmine  

 10 0 0 0 0 0 

 11 0 0 1 0 1 

 12 1 0 0 0 1 

 13 3 0 4 0 7 

 14 9 0 8 0 17 

 15 18 1 16 2 37 

 16 13 1 10 2 26 

 17 16 2 19 2 39 

 18 2 0 3 0 5 

Durata media: 21 giorni 

       

Anno 2008       

 10 0 0 0 0 0 

 11 0 0 1 0 1 

 12 0 0 1 1 2 

 13 4 0 2 3 9 

 14 4 2 8 3 17 

 15 16 1 13 3 33 

 16 27 1 15 4 47 

 17 20 0 16 1 37 

 18 3 0 4 0 7 

Durata media: 19 giorni 

Figura 49:  Carcerazione preventiva nel Cantone di Zurigo, 2007-2008  
  Fonte: Cantone di Zurigo 
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3.2 Misure coercitive di diritto degli stranieri adottate nei confronti di minori 

 

37. Nel quadro delle misure coercitive relative ai minori stranieri, le statistiche seguenti 

offrono una panoramica sulle pene detentive inflitte e sulla rispettiva durata nel perio-

do da gennaio 2008 a dicembre 2011: 

 

 

 
 Totale: 367 ordini 

  

  Carcerazione preliminare: 11 ordini 

 Carcerazione in vista di rinvio coatto:  349 ordini 

 Carcerazione cautelativa:  7 ordini 

 

 

 

 

 

 

Figura 50: Numero degli ordini di carcerazione secondo il tipo di reclusione,  

  gennaio 2008-dicembre 2011 
  Fonte: UFM 

 

 

 

 

 

 

 
 Durata totale della carcerazione:  15 840   giorni 

  

 Carcerazione preliminare: 526  giorni 

 Carcerazione in vista di rinvio coatto: 13 421  giorni 

 Carcerazione cautelativa: 1 893 giorni 

 

 

 

Figura 51: Numero degli ordini di carcerazione secondo il tipo di reclusione,  

gennaio 2008-dicembre 2011   
Fonte: UFM 

 

Durata media della carcerazione secondo il tipo di reclusione, 2008-2011 

 

Tipo di reclusione 

Durata della carcerazione 

Carcerazione preliminare 48 giorni 

Carcerazione in vista di rinvio coatto 38 giorni 

Carcerazione cautelativa 270 giorni 

Tutti i tipi di carcerazione 43 giorni 

Figura 52: Durata media della carcerazione secondo il tipo di reclusione, gennaio  

2008 - dicembre 2011  
Fonte: UFM 
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38. Le statistiche seguenti illustrano la suddivisione della carcerazione minorile dal genna-

io 2008 al dicembre 2011 in base al tipo di carcerazione, nonché in base al sesso delle 

persone carcerate e alla loro età. 

 

 

Figura 53: Suddivisione della carcerazione minorile secondo la durata di reclusione,  

gennaio 2008 - dicembre 2011  
Fonte: UFM 

 

 

Figura 54: Suddivisione delle persone carcerate in base al sesso e all’età, gennaio 2008 - dicembre 

2011 
Fonte: UFM 
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C. Sfruttamento dei minori, compresi il riadattamento fisico e psicologico e 

il reinserimento sociale (artt. 30, 32-36 CRC) 

2. Consumo di sostanze stupefacenti  

2.1 Droghe  

 

39. I diversi studi condotti sul consumo di droghe hanno fornito dati preziosi per lo svi-

luppo di misure di prevenzione. Di seguito vengono forniti alcuni dati statistici relativi 

al consumo di canapa tra i giovani. 

 

Lo studio SMASH
2
, condotto nel 2002 sui giovani dai 16 ai 20 anni, riporta i seguenti 

dati sul consumo di canapa: 

 

Figura 55: Percentuale dei giovani che ha dichiarato di aver consumato almeno una volta canapa, 

suddivisi in base al sesso, confronto 1993-2002  
Fonte: Studio SMASH 2002 

 

 

                                                 
2 SMASH 2002: Swiss multicenter adolescent survey on health. Salute e stile di vita dei ragazzi da 16 a 20 anni in Svizzera, 

Narring F., Tschumper A., Inderwildi Bonivento L., Jeannin A., Addor V., Bütikofer A., Suris JC., Diserens C., Alsaker F., 

Michaud PA.; Lausanne: Institut universitaire de médecine sociale et préventive, 2004 (Raisons de santé, 95b).    
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Figura 56: Percentuale dei giovani che ha dichiarato di aver consumato canapa negli ultimi 30 gior-

ni, indipendentemente dalla frequenza, suddivisi in base al sesso  
Fonte: Studio SMASH 2002 

 
 

 

 

40. Per quanto riguarda il consumo di altre droghe, nell’ambito dello Studio SMASH 

2002 è stato acquisito il seguente materiale statistico:  
 

 

Figura 57: Percentuali di giovani, suddivisi in base al sesso, che ha dichiarato di aver consumato di-

verse varie droghe almeno una volta nella propria vita  
Fonte: Studio SMASH 2002 
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2.2 Alcol  

 

41. Nel quadro dello Studio HBSC
3
 è stato preso in esame il consumo di alcol tra i giova-

ni. In particolare è stata analizzata la frequenza del consumo di bibite alcoliche in base 

alle fasce d’età e al sesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

G F T G F T G F T G F T G F T 

         11 ans      12 ans      13 ans       14 ans       15 ans 

    Jamais                                       73.0  87.8  80.3  65.3  78.0  71.6  51.6  62.8  57.2  38.2  41.5  39.8  26.3  29.0  27.7       

    Moins d’une fois par mois       20.4   9.3   14.9  24.9  17.3  21.1  30.0  25.1  27.6  29.9  35.3  32.7  26.2  36.5  31.4    

    Chaque mois                      4.0   1.9   3.0   5.2   2.7    3.9   10.2  7.7    8.9  15.9  14.8  15.4  21.0  21.4  21.2  

    Chaque semaine                   1.7    0.5    1.1    3.5    1.4    2.5    6.8    3.7    5.2   14.2   7.6   10.9   24.1   12.7  18.3  

     Tous les jours                          1.0    0.5    0.7    1.2    0.6    0.9    1.4    0.8    1.1    1.8    0.7    1.3    2.4    0.3    1.4 

Remarques: % par colonne. G = garçons, F = filles, T = total. Toutes les catégories de réponses sont indépendantes les unes des autres. 

Définitions: „Chaque mois“: mensuel, mais pas hebdomadaire ou quotidien;  „Chaque semaine“, hebdomadaire, mais pas quotidien.   

Figura 58:  Frequenza del consumo di bibite alcoliche secondo le fasce d’età e il sesso, 2010 
Fonte: HBSC 2010 

 
 

 

È stata inoltre analizzata l’ebbrezza rilevata nei trenta giorni precedenti lo studio, sud-

divisa secondo le fasce d’età e il sesso. 
 

 G F T G F T G F T G F T G M T 

 11 ans 12 ans 13 ans 14 ans 15 ans 

Jamais ivre 95.5 98.2 96.9 91.3 95.6 93.5 84.9 88.2 86.5 72.7 75.6 74.2 55.8 64.8 60.4 

1 fois, mais pas au cours des 30 

derniers jours 

2.8 1.6 2.2 5.4 2.0 3.7 7.1 5.2 6.1 8.9 9.8 9.4 13.8 11.0 12.4 

1 fois (au cours des 30 derniers 

jours, pas avant) 

0.6 0.1 0.4 1.1 0.6 0.9 0.9 1.1 1.0 1.5 1.8 1.6 3.1 3.0 3.1 

Plusieurs fois, mais pas au cours 

de 30 derniers jours 

0.1 0.0 0.1 0.9 0.7 0.8 3.8 2.2 3.0 7.5 5.4 6.4 9.3 7.2 8.2 

Plusieurs fois, notamment au 

cours des 30 derniers jours 

1.0 0.1 0.5 1.2 1.1 1.2 3.3 3.4 3.3 9.4 7.4 8.4 18.0 13.9 15.9 

Remarques: % par colonne. G = garçons, F = filles, T = total. Toutes les catégories de réponses sont indépendantes les unes des autres.  

Exemple de lecture : 1,1 % des garçons âgés de 11 ans (=0,1 % + 1.0 %) indiquent avoir déjà été ivres plusieurs fois. La part de ceux qui admettent avoir été ivres (au 

moins une fois) au cours des 30 derniers jours s’élève à 1,6 % (= 0.6 % + 1,0 %). 

Figura 59: Ebbrezza: prevalenza nell’arco di vita combinata con la prevalenzarilevata nei 30 giorni 

precedenti lo studio, secondo la fascia d’età e il sesso, 2010 
Fonte: HBSC 2010 

 

 

                                                 
3 Ogni quattro anni in Svizzera e in più di 40 altri Paesi viene condotto lo studio Health Behaviour in School-aged Children 

(HBSC), patrocinato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Obiettivo dello studio è di monitorare i comportamenti in 

materia di salute dei bambini da 11 a 15 anni e tutte le eventuali modifiche di questi comportamenti nel corso del tempo. 
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Per quanto riguarda i casi di ubriachezza («binge drinking») nei 30 giorni precedenti il 

sondaggio, da un’indagine condotta nel 2007 nel Cantone di Lucerna sul comporta-

mento in materia di salute dei bambini da 11 a 15 anni sono emersi i seguenti dati 

(percentuali):  

 

«Binge drinking» 

(%) 

Maschi Femmine To-

tale 

 14 anni 15 anni Totale 14 anni 15 anni Totale  

Mai 79,5 67,7 72,1 69,4 79,2 75,9 74,1 

A volte 10,3 16,9 14,4 27,8 16,7 20,4 17,5 

Quasi sempre 10,3 15,4 13,5 2,8 4,2 3,7 8,5 

Totale ragazzi in-

tervistati 

39 65 104 36 72 108 212 

Figura 60:  Sondaggio rivolto ai ragazzi sul tema del «binge drinking» nel Cantone di Lucerna, 2007  
  Fonte: Cantone di Lucerna 

 

 

2.3 Tabacco  

 

42. Anche il consumo di tabacco tra i giovani di età compresa tra gli 11 e i 15 anni è stato 

oggetto di uno studio HBSC condotto nel 2010. Dallo studio emerge quanto segue:  

 
 G F T G F T G F T G F T G M T 

 11 ans 12 ans 13 ans 14 ans 15 ans 

Non-fumeur/-fumeuse, jamais 

fumé 

85.5 94.0 89.8 77.5 87.3 82.3 63.5 74.5 69.0 53.1 54.5 53.8 39.3 48.5 43.9 

Non-fumeur/-fumeuse, déjà 

fumé 

12.3 5.3 8.8 17.5 9.6 13.6 26.3 17.6 21.9 28.7 29.3 29.0 32.3 30.1 31.2 

Fumeur/fumeuse,  

< hebdomadairement 

1.6 0.5 1.0 2.6 2.0 2.3 5.6 3.9 4.8 6.5 5.6 6.0 9.0 6.3 7.6 

Fumeur/fumeuse, hebdomadai-
rement 

0.5 0.1 0.3 1.3 0.8 1.0 2.4 2.2 2.3 4.9 4.9 4.9 6.2 4.7 5.5 

Fumeur/fumeuse, quotidienne-

ment 

0.1 0.1 0.1 1.0 0.4 0.7 2.3 1.7 2.0 6.7 5.7 6.2 13.2 10.4 11.8 

 
Remarques: % par colonne. G = garçons, F = filles, T = total. Toutes les catégories de réponses sont indépendantes les unes des autres.  

Définitions : « Non-fumeur/-fumeuse, jamais fumé » : n’a encore jamais fumé ni cigarette, ni cigare, ni pipe ; « Non-fumeur/fumeuse, déjà fumé » : a déjà fumé, mais ne 

fume pas actuellement ; « Fumeur/fumeuse, < hebdomadairement » : fume actuellement, mais moins d’une fois par semaine ; « Fumeur/fumeuse, hebdomadairement » : 

fume actuellement au moins une fois par semaine, mais pas tous les jours ; « Fumeur/fumeuse, quotidiennement » : fume actuellement tous les jours. 

Exemple de lecture : 0,6 % des garçons âgés de 11 ans (=0,5 % + 0,1 %) indiquent fumer actuellement au moins une fois par semaine (= hebdomadairement ou quoti-

diennement). La part de ceux qui admettent fumer actuellement (moins d’une fois par semaine, une fois par semaine ou tous les jours) s’élève à 2,2 % (= 1,6 % + 0,5 % 

+ 0,1 %). 

Figura 61:  Fumo: Prevalenza nell’arco di vita e attuale frequenza del fumo di tabacco in base alla 

fascia d’età e al sesso, 2010 
Fonte: HBSC 2010 
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2.5. Prevenzione delle dipendenze  

43. Nel Cantone di Lucerna un’iniziativa di prevenzione ha coinvolto circa il 30 per cento 

dei bambini. Tradotto in numeri, il quadro relativo al 2009 è il seguente: 
 

Prevenzione delle dipendenze nel Cantone di Lucerna, 2009 
Iniziativa Numero Tema 

Giovani coinvolti direttamente in programmi di preven-

zione come corsi di prevenzione delle tossicodipendenze 

negli istituti di istruzione secondaria (dalla settima alla 

nona classe) e nelle scuole professionali 

300 Sostanza: alcol, tabacco, canapa 

Ragazzi coinvolti nelle attività giovanili 3058 Prevenzione multitematica 

Moltiplicatori direttamente coinvolti 4800 Sostanze stupefacenti, forme di di-

pendenza, prevenzione 

Figura 62: Prevenzione delle dipendenze nel Cantone di Lucerna 2009    
Fonte: Cantone di Lucerna 

 

3. Sfruttamento e violenza sessuale (art. 34 CRC) 

3.3. Dati statistici 

 

44. La tabella offre una panoramica dei reati contro l’integrità sessuale registrati dalla po-

lizia negli anni 2009 e 2010:  
Reati registrati dalla polizia contro l’integrità sessuale, 2009/2010 

 Compiuti Tentati Totale 

2009  

Atti sessuali con fanciulli (art.187 CP) 1483 43 1526 

Atti sessuali con persone dipendenti (art.188 CP) 19 0 19 

Coazione sessuale (art. 189 CP) 588 29 617 

Violenza carnale (art. 190 CP) 592 74 666 

Atti sessuali con persone incapaci di discerni-

mento o inette a resistere (art. 191 CP) 

140 2 142 

Atti sessuali con detenuti (art. 192 CP) 3 0 3 

Sfruttamento dello stato di bisogno (art. 193 CP)  33 1 34 

Esibizionismo (art. 194 CP) 574 1 575 

Promovimento della prostituzione (art. 195 CP) 102 2 104 

Pornografia (art. 197 CP) 1072 8 1080 

Molestie sessuali (art. 198 CP) 1202 6 1208 

 

2010  

Atti sessuali con fanciulli (art.187 CP) 1088 45 1133 

Atti sessuali con persone dipendenti (art.188 CP) 16 0 16 

Coazione sessuale (art. 189 CP) 612 30 642 

Violenza carnale (art. 190 CP) 481 62 543 

Atti sessuali con persone incapaci di discerni-

mento o inette a resistere (art. 191 CP) 

134 5 139 

Atti sessuali con detenuti (art. 192 CP) 6 0 6 

Sfruttamento dello stato di bisogno (art. 193 CP) 29 0 29 

Esibizionismo (art. 194 CP) 463 1 464 

Promovimento della prostituzione (art. 195 CP) 97 2 99 

Pornografia (art. 197 CP) 956 4 960 

Coazione sessuale (art. 198 CP) 1216 5 1221 

Figura 63:  Reati registrati dalla polizia contro l’integrità sessuale, 2009/2010  
Fonte: UST – SCP 

 



  61 

 

45. La tabella seguente fornisce una panoramica dei minorenni vittime di atti sessuali nel 

periodo 2009-2011: 

 
Anno Totale vittime  

< 18 anni 

< 10 anni 10-14 anni 15-17 anni 

2011 1302 441 635 226 

2010 1025 315 482 228 

2009 1383 470 607 306 

Figura 64: Minorenni vittime di atti sessuali con fanciulli, 2009-2011 
Fonte: UST 
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46. L’aiuto alle vittime supporta sia i minori sia gli adulti vittime di reati. La panoramica 

offre un quadro dell’aiuto fornito alle vittime sotto forma di consulenza; i dati non si 

limitino alle vittime minorenni.  

 

Panoramica sulle consulenze alle vittime di reati penali, 2009 

Consulenze (casi) totali 29 076 

Consulenze (casi) in %  

...con vittime Sotto 10 anni: 8,9% 

 10-17 anni 13,2% 

 18-29 anni 24,5% 

 A partire da 30 anni 52,6% 

...con vittime di sesso femminile 72,9% 

...con colpevoli di sesso maschile 83,6% 

...con legame familiare tra vittima e colpevole 54,7% 

...con reati Lesione 41,7% 

 Integrità sessuale del bambino 13,7% 

 Integrità sessuale 13,1% 

 Incidenti stradali 6,5% 

 Omicidi (compresi i tentati omici-

di) 

2,7% 

...con procedimento penale in corso 45,9% 

 

Totale degli indennizzi e delle riparazioni morali 1153 

Decisioni positive (in %) 69,4% 

 

Indennizzi Numero 217 

 Somma in franchi 3 545 127 

 Mediana in franchi 3320 

 

Riparazioni del torto morale  Numero 747 

 Somma in franchi 13 192 101 

 Mediana in franchi 5000 

Figura 65: Panoramica delle consulenze alle vittime di reati, 2009  
  Fonte: UST – Statistica delle vittime 


